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a· stangata deve essere ritirata, non modificata: 
sciopero deve continuare, diventare generale, 

imanere nelle "mani dell' organizzazione • operaia 
era solo "rabbia": ieri gli scioperi Milano, si sono estesi a 

mantengono la promessa 
a Verona, . a Marghera. Sciopero generale a Tren­

e Rovereto. Gli operai di Rivalta ed 
e fabbriche roccaforte del pel. 
ola d'ordine con cui migliaia 

« La classe operaia 
d'i operai dell 'Italsider 

corteo. La ribellione operaia arriva ne]­
sciopero, sciopero generale» è 1a pa­

escono in 
deve più pagare, 

Genova hanno invaso 
Milano distribuito dalla 

non 
di 
di 

le strade. « Facciamo pagare a chi 
Fargas durante i blocchi stradali ha mai · pagato}) dic'e un volantino degl'i operai 

re 9: l'Italsider i iiiaMilano: la forza operaia 
un blòcco stradale... cresce e si organizza 

Ouattromila operai sono usciti dagli stabilimenti 
di Campi e Cornigliano e hanno coinvolto 
mobilitazione i proletari e le donne dei paesi. 

Travolti i sindacalisti che vogliono 
costringere gli operai a rientrare 

11 - Questa 
. am:ina gli operei del lO 

ZiI.O rno dell'Italsider di Cor­
ast 'gliano, dell'Italsider di 
I;'r ampi e delle imprese SODO 

el citi, hamlO bloocato vja 
tel! migliano, e non si sono 
. In iù mossi per tullta la 
.ar~ attina. Lo sciopero è par­
c o to sia dall!l'ini:ziatn.va dJ 
• f Icuni det1egati di sinistra, 
ai ~lÌ !a. d~ interi repar!i i~ ac· gF alena, appena e CIrco­
I~o ta la voce ?h~ il !Dovi­
cm nto -ferrov~31no. SI er~ 
otre. rmato, tutti ~.Jr operaI 

da .sc;mo bloccatI. e sono 
;eco Cltà dalla fal1bmca, man 

Scioperi 
blocchi a 

VERONA, Il - Anohe a 
erona la classe operaia è 
esa in campo autonoma­
ente, per il ritiro degli 

UInenti e la convocazione 
ello sciopero generale. 
n numerose fabbriche me' 
.Imeccaniche questa mat· 
ma i consigli ~anno pro­
OSso lo sciopero: otto ore 
le Fonderie Piast (al 100 
r cento), un'ora ailla U­
'0, quattro ore a.lle Pa· 
. La discussione operaia 

altissima in tutte le fab· 
riche graIJldi e piccole, e 
olti consigli sono ri,uni ti 
. .. per prendere decisio­
I 1mmediate sulla mobili. 

ione contro la rapina di 
dreottL L'appuntamento 

Scioperi 
Trento e 

TRENTO, 11 Due 
OSSe manifestazioni si 
no svolte oggi a Trento 
a Rovereto in occasione 
Ido sciopero provinciale 

. etto dall'.FUM nel Tren­
n? A TTen to 1.500 prole-

. ~n, operai e studenti, con 
r.nale 19ujtesta gli opera'Ì della 
tto ~. s, sono sfilati per le 
ec . I~ della città, confluendo 

I; r l al commissariato del 
~~~ li verno, dOVe una delega. 
e p~~e operaia è salita dal 
- tt.~ etto con la precisa ri-

udeO t lesta del ritiro immedia­
Q~ di tutti i provvedimenti 

:>bre CQ I governo; hl prefetto, 
n finto candoce rivo] to 

mano dhe la notizia circo­
lava, lo sciopero si esten­
deva a macchia d'olio. 

Il corteo ha attraversato 
Cornegliano gridando slo­
gans contro ill governo: «La 
dla'SlSe operaia non vuole 
più !pagare, sciopero. scio­
pero generale ». All'altezza 
della portineria di Via San 
Giovanni d'Acri si blocca 
la stlmda. I sindacalisti 
tentano in tut-ti i modi di 
impedire il blocco, inVIi­
tando gli operai a scostar­
si nella piazza vicina, fuo­
ri da·JIla strada principale. 
Si beccano tutti i fischi 

a Verona, 
Marghera 
per tutte le avanguardie di 
fabbrica è per questa sere 
alle 16 alla Camera del La· 
voro e alla ,f,LM per im­
porre lo sciopero genera'le. 

MARGHERA, 11 - La ri­
sposta degli operai della 
GaHIeo alla stangata gover­
nativa ha avuto un primo 
momento di esplosione 
questa mattina fino ad ar­
rivare al blocco, seppure 
temporaneo del cavaicavia 
di Porto Marghera. L'arte­
ria d'Ì traffico più impor­
tante della rona. 

Alla Galileo !-'iniziativa è 
partita da due operai del­
la sinistra di fabbrica, u· 

continua a pagina 6 

e cortei a 
Rovereto 
in modo particolare ai sin­
dacalistj, ha detto: « Questi 
provvedimenti non devono 
essere discussi in Parla­
mento? ». 

AI termine è usci1a chia­
ra l'esigenza di arrivare su­
bito ad uno sciopero gene­
rale provinciale entro la 
settimana. Combattiva è 
stata la presenza degli stu­
denti e in particolare delle 
srudentesse_ 

A Rovereto 2.000 operai 
e proletari, con alla testa 
gli operai della Grundig 
presenti in forze, che sono 
partiti in corteo dalla fab-

continua a pagina 6 

e si devono contentare ' di 
tenere iII loro Comizio da 
soli neUa piazm con gli 
operai distanti. H comizio 
è stato praticamente ina­
scoltato, ma nQlI1 appena 
Il sindacalista parlava di 
sacrifici, un boato di slo­
gans gli rispondeva dalla 
strada. 

Allle 11 tutto l'esecuti­
vo di fabbrica e gIli ope­
ratori sindacali (fra cuoi 
un coordinatore nazionale 
del grupIX> l1alsider) sono 
venuti in mezzo agli operai 
per cos-tringer.li a tornare 
in fabbrica. E' stato que­
sto un momento più gros- . 
so di sçon1lro con gli ope· 
ra>i. ·La diSlOUssione è sta­
ta in alcuni momenti vio· 
lenta, e si è conclusa con 
la ritirata dei dirigent-i 
sindacali. 

n bl= ha coinvolto 
anche i proletari di Cor­
neglli:llno; le donne incita· 
vano gli operai a portare 
le Loro mogU e a continua 
re lo sciopero fino alla 
caduta del 'governo. Si so· 
no uniti anche i tranvieri 
dell'AMT, scendendo dagli 
autobus e i camionisti so· 
lidarizzando con gli ope­
rai in lotta. Verso Le 12, 
mentre parte degli ope· 
rai rientrava in fa>bbrica, 
!?ili operai deJ.le ditte han­
no continuato il blocco fio 
no alle 13,30. E' questa 
la più bella r·isposta di 
massa contro il governo, 
contro i 'provvedimenti fio 
scali, contro la politica 
dei sacrifici, contro tutti 
coloro, sindacato e parti. 
ti della sinilStra, che aval­
lano q'attacco alla classe 
operaia_ Operai che rispon­
devano a dirigenti del PCI 
presenti con grande rab­
bia in coppo «perohé de­
vo dare mezzo stipendio 
per pagare l'affitto, perché 
si deve bLoocare la scala 
mobile ohe è l'unica con­
quista che ci permette un 
recupero del carovita? Per. 
ché devono aumentare le 
tariffe, perché non si col· 
piscono i grossi padro· 
ni? »_ Nel!Je intenzioni de· 
gli operai era presente I~ 
volontà di con1inuare lo 
sciopero ad olt'I'anza, con­
tro il governo e andare in 
prefettura, alcuni parlava­
no di andare a Roma per 
fare come nel '73 e but· 
tare giù Andreotti. 

ULTIM'ORA - Il bloc­
co stradale è ripreso og­
gi pomeriggio ed è tutt' 
ora in corso. 

Cortei per le strade e blocchi stradali nerTe zone 
Sempione e Romana. Blocco stradale della Magneti 
a Sesto. Sciopero e corteo interno dell'assemblaggio 

all'Alfa ' Romeo di Arese. Sciopero. e assemblea 
alla AEM. GGIL-CISL-UIL decidono di non decidere. 

MILANO, 11 - Mentre la 
federazione CGIL-CISL·UIL 
è in riunione, il movimen· 
to di dotta organizzato di­
rettamente da operai e de­
legati è continuato oggi 
cQn scioperi e manifestazio­
ni in molte fabbriche me· 
talmeccaniche di varie zo­
ne. La zona Sempione è 
stata attraversata tutta la 
mattina da cortei operai, 
che hanno portato a due 
blocohi stradali. Hanno 
partecipato allo sciopero: 

Deam, ITM, Cassinelli, Ban­
ft e naturalmente la Fargas 
(sii tratta di fabbriche di 
aloune centinaia di operai 
ciascuna). 

operai sono usciti pratica· 
mente al completo, com­
presi i compagni del pcr 
(tranne alcuni irriducibili). 
Arrivati sul ponte dell'auto­
strada Milano-Torino (che 
congiunge Novate con 
Quarto Oggi aro) , si decide 
il blocco delll'autostrada 
sottostante. Per un'ora le 
due corsie sono r.imaste 
bloccate, un quarto d'ora 
da una parte e un quarto 
d'ora dall'altra alternativa. 
mente. Analogamente bre· 
vi assemblee hanno prece-Crouzet, Carboloy, Fiar 

FGE, Acron, Arden, lime, 

La Fargas, dopo una riu. 
nione del CdF si è riunita 
in assemblea alle 9,30; una 
discussione vivace (sei-sette 
interventi sulla situazione 
politica), un intervento con· 
tro lo sciopero di un com· 
pagno· del ,pcr (<< Giusto 
scioperare se si decide a 
livello generale, altriment'i 
no! "), poi la decisione di 
scioperare e di uscire_ Gli contil1ua a pagina 6 

Sostenere la lotta operaia, 
prendere l'iniziativa contro 

la stangata del governo 
H movimento di ' lotta contro la 

stal19ata del governo Andreotti con· 
tinua e si estende. 

Lo sciopero autono'mo è ripreso, 
alla FiatRivalta come all'Alfa Romeo, 
con gli operai dello stesso turno che 
l'avevano iniziato venerdì sera; ma 
ha investito un grande numero di 
nuove fabbriche, grandi e piccole, e 
nuove città, tra cui Rovereto, Trento, 
Verona, ' Sesto S. Giovanni, Marghe­
ra, dove sono scesi in sciopero 
gli operai della Galileo, Bologna, do­
ve esso è stato proclamato da nu­
merosi consigli di fabbrica, Geno­
va, dove gli operai dell'ltalsider han­
no bloccato per tutto il mattino il 
traffico. Queste ultime tre si,tuazioni 
sono molto importanti perché in es­
se è stata coinvolta una componen­
te della classe operaia che per tra­
dizione costituisce la base più soli­
(la del 'PC!. La sua partecipazione 
allo sciopero autonomo contro la 
stangata ha il significato di una ri­
volta aperta contro la linea del PCI 
in nome del praprio interesse di 
classe. 

Sotto la spinta dirompente delta 
Idtta autonoma e di molti delegati 
Incalzati dalla volontà operaia, il sin. 
daoato si è visto costretto a dichia~ 
rare degli scioperi. Lunedì mattina 
è stata la volta dei metalmeccanici 

di Trento e Treviso, mercoledì de· 
gli operai di Torino, mentre la FlM 
ha annunciato uno sciopero nazio­
nale la cui data verrà decisa giove. 
dì 14. E' una prima importante vit­
toria_ Essa dimostra che I·a fotta 
paga e può vincere, tanto più se si 
tiene presente che la stangata di An­
dreotti aveva ottenuto l'avallo pre­
ventivo dei sindacati. Ma non ba­
sta certo. 

1. Bisogna innanzitutto ·impedire 
che gli scioperi provinciali, o l'at· 
tesa per lo sciopero nazionate an, 
nunciato dalla FLM blocchino gli 
scioperi autonomi e le iniziative di 
base, come è successo lo scorso 
marzo quando, di fronte all'iniziativa 
travolgente della base, contrO' l'au­
mento della benzina, è stato annun· 
ciato lo sciopero generale del 25 
e come in parte rischia di succedere 
anche ora nelle città in cui è stato 
indetto lo sciopero provinciale. 

La forza della lotta. sia nei con· 
fronti di Andreotti che nei confronti 
della linea sindacale, sta nella con· 
tinuazione e nella diffusione degli 
scioperi autonomi, senza di che gli 
scioperi sindacali, se ci saranno o 
se non verranno revocati, rischiano 

LA SEGREl1ERIIA 
DI LOnA CONTtNUA 

COlllil1ua a pagil/a 6 

T rino: da Rivalta 
migliaia escono in corteo 

Gli operai di Rivalta bloccano la fabbrica ed escono 
in corteo_ Lo sciopero generale di mercoledì 

non ferma l'iniziativa autonoma delle avanguardie 
e per questo si presenta come una scadenza generale. 
Una mobilitazione< del PCI non ha impedito la lotta. 

TORINO, I - Stamatti · 
na a Rivalta non si è nem· 
me·no cominciato a lavora­
re: gli operai non si sono 
nemmeno avvicinat i alle 
macrh}ne. Cortei hanno 
percorso tutte de offi· 
cine raccogliendo gli ope· 
rai . in sciopero. DaNa la· 
s troferra tura il corteo si 
è portato sotto la pallazzi· 
na degli impiegati impe· 
dendo l'accesso e costrin· 
gendoli allo sciopero. Il 
corteo della carrozzatur.a, 
dopo essersi unito a quel. 
lo della verniciatura è en· 
trato alle meccani'che e 
insieme si è an~ati tutti 
fuori da!lla fabbrica pas· 
sando per la frazione di 
Tetti Francesi e dirigendo. 
si verso Orbassano, iiI pae· 
se vicino più importante. 

Sosta davanti all'Inde· 
sir, bloccala dalle sette, 
ma con gli operai chiusi 
all'interno in un'assemblea 
sindacale; poi ci si è fer­
mati al'l'incrocio tra la 
stat·alle Torino-Pinerolo e 
la Torino-Giaveno, in più 
di 4.000. Hanno parlato nu· 
merosi compagni, propo. 
l1endo lo sciopero a oltran· 
za fil10 al ril ira dei provo 
vedimenti di Andreolli. 

Il sindacalista intervenu 
to ha fatto buon viso a 
cattivo gioco, dicendo che 
la Lega appoggiava in pie. 
no lo sciopero di Rivalta, 
e ohe domani verrà procla· 
mato uno sciopero di tre 
ore per tu tta Ri val ta a~· 
l'inizio del turno, con ma 
nifestazioni a Orbassano e 
in tutte le fabbriche della 
zona. Con questa promessa 
i,l blocco è stato tolto e 
il corteo è tornato in fab­
brica spazzando di nuovo 
le meccaniche. 

Per un'ora i cancelli so­
no rimasti bloccati, anche 
quello da cui en1rano ed 
escono gli aulocarri. Ban· 
diere rosse sono state is· 
sate su tulti i muri della 
fabbrica. Molti operai sono 
andati a casa a questo 
punto, altri sono rimasti 
in fabbrica fino all'arrivo 
d el secondo turno. dando 
l'indicazione di b<loccare. 
Intanto i delegati riuniti 
ne lla lega sindacale confero 
mavano lo sciopero di tre 
ore per domani maltina a 
partire daH'inizio del turno 
ma spos tavano la manife· 
stazione con lo sciopero 
di zona a mercoledì duo 
rante lo sciopero generale 
provi nciale. Mentr e scri· 
viamo. il secondo turno 

non ha iniziato a lavorare. 
Si stanno formando altri 
cortei che si pTeparano a 
uscire dalla fabbrica. 

A Miraf,iori lo sciopero 
proclamato per mercoledì 
ha impedito a molti dele· 
gati di p"endere iniziative 
immediate; c'è stata una 
ferm<llta alIe meccaniche 
di una linea di montaggio 
motori per mezz'ora con 
l'obiettivo del pagamento 
della « mandata · al( casa ", 
(sospensIone per r"'W.presa· 
glia antisciopero) di venero 
dì scorso. 

Alle carrozzer.ie, gruppi 
di avanguardie sono scesi 

in sciopero, per tutto il 
turno, girando per le of­
ficine e improvvisando ca­
pannet.li. Alla FIAT SpA 
Celltro, ha scioperato il 
« reparto tempera» per l' 
ambiente e la categoria; 
da segnalare l'isolamento 
pazzesco con cui questa 
lotta è stata tenuta duran­
te la mattinata da parte 
dei delegati, in particola· 
re modo dai delegati del 
pcr Il CdF della Nebbio­
lo ha emesso un comuni­
cato che afferma « insuffi­
ciente lo sciopero provino 
ciale di mercoledì" e chie­
de lo soiopero generale 
naziunale. 

Torino: come si arriva 
allo sciopero di domani 

Dopo che la prima ope· 
razione di recupero sinda­
cale (giovedì) non ha fun­
zionato, e dopo che ve­
nerdì è « scoppiata » Ri­
valta e ci sono stati scio· 
peri a Mirafiori, sabato 
si riunisce la Camera del 
Lavoro in una assemblea 
di apparato sindacale, 
convocata in lutta frella 
per cercare di 6spondere 
in qualche modo alla cre­
scente mobili/azione ape· 
raia: l'andamento della riu_ 
nione è contrastato, passa 
alla fine la proposta di 
uno sciopero generale di 
4 ore per tutte le catego­
rie, con manifeslazione di 
zona e l'elenco dei soliti 
obiettivi: occupazione eri· 
conversione, doppio merca. 
to della benzina, tariffe, 
- «le decisioni non han· 
no carattere di selettiv i­
tà » - viene detto, fisco, 
scala mobile: « si chiede 
un prelievo anche sui red· 
diti da lavoro non dipen­
denti » . 

Il voiantino conclude 
con una proposta: sciope. 
ro regionale con manife­
stazione centrale a Tori· 
no per la prossima selli· 
mana, proposto alle cOl1fe. 
derazioni CGlL, C!SL, UTL 
di uno sciopero generale 
nazionale, per l'ul1edì 18 
assemblea regionale di tut· 
ti i CdF. La decisione di 
Torino è stata presa mal­
grado pesanti pressioni da 
RomCl. perché lo sciopero 

fosse ritirato, hanno pre· 
muto specialmente i me­
talmeccanici, scottati dal· 
la giornata di venerdì. Nel. 
la stessa mattina la di sa· 
bato lo stabilimento sei 
della lndesit scende in 
sciopero e in una mozione 
chiede 100 sciopero gene· 
rale nazionale. Sull'Unità 
di domenica, pagina locale 
c'è l'annuncio della con· 
vocazione degli iscritti al 
PC! di tulte le fabhriche 
nella giornata di oggi, il1· 
tanto Barca al teatro Al­
fieri ribadisce la nota li­
nea del PCI che mette al 
primo posto la guerra al­
l'inflazione e quindi si li· 
mita a proporre modifi­
che ai provvedimenti di 
Andreotti guardandosi be­
ne dallo scendere nei par· 
ticolari. 

Questa matlina alle cino 
que tutto il PC! è mobili­
tato davanli ai cancelli 
di M irafiori, c'è persino 
Novelli, il sindaco, in pri­
ma persona, ma alla por· 
la uno di Mirajiori deve 
subire le pesanti contesta­
zioni degli operai. Stam­
pa Sera scrive, « questa 
mattina alla ripresa del 
lavoro non dovrebbero ri­
petersi ~pisodi di prole­
sta spontonea ». Il blocco 
totale di Rivalta ha fatto 
fallire uno degli scopi d el· 
lo sciopero di mercoledì 
proclamalo dal sindacato: 
quello di far rienlrare l' 

continua a pago 6 



2 . LonA CONTINUA 

Il MSI verso 
scissione? 

Friuli: speculano 
la 

La crisi lacerante che at· 
tanaglia il MSI sembra av­
viarsi verso un punto di 
non ritorno. Nelle scorse 
settimane era venuta alla 
luce la frattura ,.rofonda 
che attraversa. il partito 
fascista, dividendo la com­
ponente egemonizzata da 
Almirante (e che si esten­
de, attraverso complesse 
alleanze, fino all'ala ordi-
novista e al gruppo di Sae­
cucci) da quella che - con 
un termine decisa·mente 
improprio - viene definita 
" moderata". Quest'ultima 
è l'ala del MSI, che at-
traverso il suo principale 
esponente, tNencioni, è col­
legata a gruppi finanziari 
ed economici come la Mon­
tedison e a frazioni della 
DC. Non casua.Jmente, .Ia 
sortita di Nencioni e dei 
suoi (De Marzio, Roberti, 
Delfino e Tedeschi) era sta­
ta salutata con favore da 
esponenti democristi3JIli 
come ne Carolis, Costama. 
gna e Rossi di Montelera. 

Il che allude alla possi­
bile formazione di uno 
schieramento antkomuni­
sta che attraverserà i par­
titi di centro-destra, colle­
gandosi a settori dell'in-

dustria pubblica e privata, 
e che non intende subordi. 
nare la propria iniziativa 
alle SCelte di una Democra­
zia Cristiana che appare 
sempre più incerta nei con-

" fronti del «compromesso 
storico »; I progetti di que­
sta componente del MSI 
potrebbero quindi tendere 
o a un mutamento di linea 
del partito attraverso la 
conquista degli organi di 
direzione, o a una scissio. 
ne che ·formi fuori del 
partito un polo di aggre­
gazione per gruppi, asso. 
ciazioni, correnti' di dtver­
sa matrice e tradizione. 
Si tratta probabilmente, di 
un tentativo più raffinato e 
accorto di quello che, sotto 
il nome di Costituente di 
Destra, nacque e inglorio­
samente morì poco tempo 
fa. Ora, l'iniziativa potreb­
be ripartire sganciandosi 
dal MSI e contr·apponen. 
dosi al suo attuale grup­
po dirigente. Per ~ra, una 
significativa avvisaglia so. 
ne le dimissioni di CoveIIi 
dalla carica di presidente 
del Partito. Almirante (lui 
~ che se ne intende) ha 
commentato così: «La de­
tnocrazia: non può essere 
confusa con l'anarchia". 

sui terremotati 
costrétti a disagi disumani 

FRIULÌ, 11 - I disa. mezzi propri, dato che il Trigesimo. I suoi parenti 
gi dell'esodo forzato sono problema dei trasporti è erano sfollati, ha lasciato 
sempre più grandi. A Li- stato affrontato pochissi- una lettera in cui dice 
gnano Grado, Jesolo, Bi- mo. In questo contesto tra l'altro: "Non sopper­
bione, e negli altri .cenltri il dipartimento assisten- to la solitudine". 
d·i sfollamento, i disagi ziale di Grado è autore . . . 

Frositlone: centinaia 
di antifascisti assediano 
la federazione del MSI 

dei lavoratori friulani co. di un umili3JIlte, ignobile I . responsabIli della sltua­
stretti all'esodo aumenta- comunicato, comparso su ZlOne, sono co:oro che, ~al 
no ogni giorno in una si- Il Piccolo di Trieste di governo alla giunta regIo. 
tuazrone umana difficilissi- giovedì, in cui "si invita- naie, han~o fatto trascor­
Illil, resa sempre più gra- no le famiglie dei terre- ~ere ~esl sen~ neppt;re 
ve, anche sul piano psi- motati, ospitati in alloggi I at~azlOne del loro lm­
cologico e umano, dalla privati, ecc. a considerare peg~I, e costrett? la. gen­
verifica che di nuovo in che è loro stes>so interes. te m questa SItuaZIOne. 
Friuli, si ripete il d;am- se usare la pulizia e la Ancora una v<;>l.ta .sta so: 
ma del dopo 6 maggio. conservazione dei locali lo nella org~n~lOt;Je .dl 
Nessuna certezza per la dove sono stati ospi- base la J)OSSlblhta dI nu­
ricostrurzione, mentre an- tati. Infatti in caso nire la gente, di rIcostrui­
che per l'oggi si ripetono di giustificate lamentele re la speranza e l'unità 
l'esasperanti « lentezze ", da parte dei proprietari d.el popolo friulano a par. 
che ,nascondono non sem- interessati, oltre alla re- hre dalla lotta per le sue 
plice inefficienza, ma una s·ponsabiIità civile per dan- e~igenze reali. E ' un com­
volontà politica ll.ntipopo- ni cui potranno andare pltO enorme, che la situa­
lare del governo e della incontro, saranno conse- zione di sfollametlto ren· 
regione. Questa situazione guentemente sistemati in de 9peSSO difficilissimo, ma 
(ohe 'porta alcuni consigli altri locali ». Dove, non questo compito il coordi· 
comunali a proteste 9pes- si dice. Né il dipartimen- namento delle zone terre­
so ferme e che emerge to assistenziale di Grado mota te vuole assumersi. 
anche 'da alcuni ~nterven- fa menzione di quei oasi Ieri, tra laltro, esso ha 
ti ad una assemblea di che hanno visto alcuni portato un proprio volano 
sindaci tenuta a Lignano proprietari portar via ad- tino alla mostra della ca. 
domenica}, vede, ad esem· dirittura i mobili Del di- sa a Udine, mentre alcu­
pio a Lignano, la gente sagio umano, materiale, e. ni circoli giovanili, cultu­
costretta a pagare nei ne. norme delle diverse zone, rali, ecc., (ad esempio del 
gozi i prezzi della stagio- è un segno anche un fat- Cividanese) sono impegna­
ne turistica (ad esempio to drammatico registrato ti a portare la voce del 
la carne di maiale a lire dai giornali della settima. coordinamento, anche nel· 
6.000 al chilo); vetle i pen- na scorsa: suicidio di un le zone dove prima esso 
dolari ' costretti a usare impiegato di 34 anni a non giungeva. 

FROSINONE, Il - An­
che a Frosinone, in occa­
sione de:Ila loro «settima­
.1a anti'Comunista ", i fasci­
sti ;hanno rimesso fuori j.\ 
naso con una serie di pro· 
vocazioni davanti alle scuo. 
le. Ieri pomeriggio hanno 
voluto osare troppo: sono 
usciti da1Joa loro fogna per 
tappezzare il centro della 
città, dei loro squallidi 
manifesti, ma i compagni 
ed i democratici erano 
pronti ad impedire l'insul· 
to. Mentre una folla di 
centinaia di compagni e 
democratici si raccoglieva 
sotto la federazione fasci. 
sta, nel loro covo i fasci­
sti dirigevano oltre la pro-

vocazione, facendo il salu­
to romaho e tanciando bot· 
tiglie. chi ci finanzia 
Un '~ilfuppo di squadristi 

irma\i, cU bastoni aggredi­
va, 'fetenao una compagna 
~ tfn'~i'ziotto. A questo 
t1Unto la provocazione era 
intollerabile, ed i como, 
pagni reagivano con deci· 
sione, mettendo in fuga 
gli squadristi e 'ponendo ' I fin. aUa provdcazione: il . 
consiglièr~ . comunale Ro-, Periodo 1/10 • 31/,10 

B~ . , Se.de di TORINO 
mano' r~gaglia, suo f~a,-·· Mirafiori ' Fabbr.: Cellula 
teJ.lo Ferruccio, Giancarlo , P . P rt 15 1 000 p. 

• .. \ ' .. • I resse. o a . I 1-
Tnnca ed . aItl'l «plcchla-. stillo 500 Marco 500 Bos­
tori" ~re 'èhe abbiano d~ , . so 2.000, 'Vercillo 500 Car­
vuto ncoqere, al prontG ' lo 500, Mandarino' ' 1.000, 
soccorso o . al.1 ospedale. Sergio 1.000, Perdi o 1.000, 

.PotivdSrllilOO, Nicola: 1.000, 

Palermo: atte~tàto 
fascista contro ]'auto 

di. uw· nostrD-~~e,()tftpag1fO; 

- J Dal G~an 1.000, Mim-
mo 1.00<J. -

, Sez. · GrugIrasco: Maria 
5.000, Lucio 1.000, Sandro 
1.100, Calogero 1.000, MauJ 

ro 500, Ciano 500, Gior­
gio J.QOO, .Viptj .il PQ~~J: 

. 2.000, 'fonia " 500: ~ Giovarl. 
ni 1.000, Un compagno 3 

PALERMO, 11 - Do­
menica notte una ,banda di 
criminali fascisti. ha ' co­
sparso di lbenW1a e in: 
cendìato la maa:.hina del 
compagno Sandro Tito; mi­
litante di LC, dhé si tro­
vava posteggiata nei' pres­
si della sua abitazione. 

Numerosi testimoni ocu' 
lari hanno visto 3 giovani 
allontanarsi di corsa su 
una 127 bianca nel momen­
to in cui divampava l'in. 
cendio. A Palermo i fasci­
sti che possiedono una 127 
bianca sono pochi e fa­
ciolmente indi'Viduabili. 

Nel mese di giugno, a 
pochi giorni dalle eIezioni, 
la nostra federazione fu at· 
taccata ben tre volte dal· 
,le bande fasciste di Forza 
Nuova (un gruppo stro· 

. mentalmente espulso con 
molto chiasso dal MSI con 
preCÌJse funzioni di provo­
cazione). comandate dai.) , 
più squallidi figuri .deUv 
squadrismo cittadino, de­
linquenti come ' M'artinez, 
Glorio, Miranda, Sabatirio, 
tutti pluridenunciati, ma 
sempre in libertà. 

La polizia e la magistra­
tura natura~mente hanno 
solo indizi e sostanzial· 
mente restano immobili. 

La Federazione provin­
ciale di Le ha diffuso un 
comunicato in 'Cui si dice 
tra l'altro: «E' importano 
te vedere come la r~spo­
sta dei1fasdsti a'Vvenga in 
pel'fe~ sintonia in tutto 
il paé~.~. E' venuto il mo. 
mento <:'éfì:' spezzare defini­
tivameftt~ questa catena lO. 

mila; Mirafiori quartiere: 
Ines 5.000, Marcello 1.500. 

Sez. Borgo S. Paolo: Da­
niele 5.000, Umberto 2 
mila. d1Q .• S 
. Sez6,~rriera di Mila· 
no: ColI. Enel 15.000. 

Sez. Monoaliere Nicheli. 
no: Lina R. 5.000, Massi· 
mmano R. LlOO. 
Sez. Borgo Vittoria: Com­

pagno Telefonici 30.000. 
Sez. Bielle ColI. Mase­

rano: Valter 10.000. 
Sede di PISA 

Renzo 10.000, Simonetta 
4.000, Benedetto 6.000, Ste­
fano 5.000, Riccardo 1.000, 
Carlo 1.000, Placido 1.300, 
Mario 2.000, Lucio 1.500, 
Alessandra 5.000, Manolo 
1.000, Luciana 10.000, San­
dro 5.000, Franco 1.000, 
Massimo . 1.000, Serena 
1.000, Giorgio 2500, Gio-

vanni F.S. 5.000, Sandri­
no 4.000, Tonino 5.000, 
BoHo 1.000, Forese 5.000, 
Guelfo 10.000, Pier Luigi 
10.000, S. 20.000, Michele 
2.200, G.B. 50.000, Sandro 
P. 2.000; Raccolti' al Liceo 
Scientifico « Dini ": Elia 
1.000, Luciano 1.000, . Fran­
cesca 200, Lorenzo 800, 
Un compagno 120, Stefa­
no 250, Antonella 100, San. 
dra 350, Amalia 100, Fa­
bri~io 100, Un compagno 
650, Una compagna 160, 

. ll.1] .. , cqmR3gn<? J50, Gian­
na: ' 200, Cris~na 150, Leo­
nardo 200 Fabio 200, San­
dro 100, Francesca 100, 
Daniela 500, Leo e Carla 
1.000, Ida 500, Un com­
pagno 100, Paola 350, Na­
dia 500, Un compagno 
210 . 
Sede di NA'POLI 

I compagni del Vome· 
ro: raccolto da Giulia e 
Stefano M. 9.400, Ettore 
1.000, raccolti da Stefano ' 
T. aH'Einaudi: Mimmo 2 
mila, Rosa,lba 1.000, ·P·adlo 
1.000, A. Maria 1.000, rac­
colti da Stefano T. in 
giro: B .padre 2.000, .fa 
madre 2.000, Ugo LODO, 
Marco (anni 9) 100, En' 
zo 500, vendo il gior. 500. 
Sede di MACERATA 

Giancarlo 2.000, Emiquez 
2.000, Alberto 1.000, Dante 
1.000 Serena 3.000, Rober­
to BP 2.000, Tina 2.000, 
Giovanni 1.000, Sergio con-

siliere comunale 3.500. 
Sede di BARI 

Sez. Barletta: Mario os,p. 
500, Toni.no calzaturiere 
1.000, Fraoco stud. 4.000, 
Mapisa stud. 500, Andrea 
stud. 2.000, Mari eli a 2.000, 
Piero drsoc. 1.000, Mauri­
zio 500, Lorenzo 500. 
Sede di BOLZANO 

Sez. Merano: Luciano 
1.500, Ali 500, Lella 700, 
Max 500, theres 1.000, Wol­
fang 2.000, Giovanni 1.000, 
Valter 30.000, IGans 30.000. 
Sede di PAVIA 

Zamlbuto 5.000, Giusepp.e 
500, Romolo 5.000, Ceno 
UnivePSitaria 10.000, Nata' 
le 2.000, Carla e Franco 
10.000, C,A. 5.000, Casore­
te 15.000, Matteo 10.000. 
Sede di PIACENZA 

Gaetano 7.000. Partigiano 
3.000. 
Sede di ROMA 

Sez. Pietro Bruno: un 
compagno 30.000, C~nzi'a 
R. 3.000, OPS. Fermi 10 
mNa . 

- -S.ez. Tr-jo:pfaole W.OOO. 
Sede di NUORO 

Raccolti dai comp. 7.000, 
Fran'Co di Ottana ·2.500, 
raccol,ti a Ottana 6.000. 

Sez. Gavoi: Marco 1.000, 
Angelo 1.000, Teresa 500, 
oMalÌiangela 500, Donato 
500, Paolo 1.000, Angelo D. 
500, Nanni 500, Francesco 
500, ,una collletta500. 

Sez. Siniscola: MagHla 
5 mila, Caplo 2.000, Giarm­
piero 2.000. 
Contributi indiVIDuali 

Maria Martini 10.000, Ve­
ra del Galfer 5.000, V li­
ceo Scient_ 11.600, Pid 
1.000, Emilio e Anna per 
la nascita di Marco 4.500, 
Ted 1.000. 

Ferri - Roma 10.000, Pao­
lina - Bologna 20.000. 
Totale 612.590 
Tota,le prec. 4.144.440 

Totale comp. 4.757.030 

NAPOLI . AI rione Villa di San Giovanni 'Ie donne hanno occupato l'asilQ. 
ti loro programma è scritto nei carte l,Ii. Così ,le donne lottano per ot· 
tenere il diritto di vivere finalmente la propria vita, mentre i ' programmi 
governativi di « austerità» mettono al 'primo posto l'abolizione di tutte 
le spese relative ai servizi sociali (asili, souole a tempo pieno ecc.) o 
l'aumento del loro costo come a Milano, dove la giunta « rossa» ha 
raddoppiato il prezzo della refezione scolastica per i bambini degli asili 
e delle elementari. 

Jaib ; • f 

Moro rifiuta la • c·arlca 'di 
'" .. presidente. del partito, , ,~. 

rinviato il Consigli'o Naz.ionale 
Y:/l • 

Il conSiglio nazionale della DC è i !partito, era considerato l'uomo Caprui 
fini10 miseramente con 'H rif'iu!o di 1 e ·-! di por~,re avan!i i'I proces'so di 
Moro di oocettare la 'carica di pre- collaborazi ne tra la DC e il PCI e 
sidente del pa'rtito data ,l 'esi-guità a cui si o pone i'n modo rozzo la de­
dei vOtanti (117 con:siogllieri presen- stra demO'cri'Sltiana. An'ohe gli squal­
ti su 203) e 'l'e'sito de·lla votazi-one: lidi scootri nel ON per 'le incompati-
97 ·. 'si», 19 as'tenuti, una scheda per- bi'lità 'CIi incari'chi di partito e di go­
sa. t'opposizione ,è venuta da un verno (Donat-Cattin e de Mita) han­
gwppo capeggi'ato da Arnaud (Ub- no fatto da s,fondo a+l'inesi's!enza di 
mo vl:cmo a+~e posizi·o~i. di ~orl,~ni, un dibattito politico. Questo d'alt-ron­
oPPosl.t:ore dI Za<;ca:gm~·I. aB 1.Jltlm~ de non è un caso e riflette I . 
'Coll'gresso DC). L opposIzione degli . . . I a pre~~ 
assenti, molti dei qualli appartengo- c~pazlone maggl~re del'la DC e CI'rye 
no a~l'a pahJde dei cOll'si:glie'r'i demo- di fa·re quadrato mtorno." ad Andreot­
ori'sUani, ri'gual"da la loro es'clusione ti, ~sapevoli che l'oppq$i~pne o­
da'ila contrattazione sui posti c'hia- peraia C'he si sta mani,fes·fando ln 
ve ne·1 partito. Moro presidente del questi gi-orni. risc:hia di tr&valgerli. 

Aborto - Il CRAC 
contrario alla presen-

ABORTO - Domani si riunisce 
la 'Commissione Parlamentare 

Una rubrica di sport ogni martedì 

Troppo O troppo poco? 

tazione della legge'. 
ROMA, 11 - Il CRAC e 

l'assemblea delle compagne 
riunite il 7 ottobre al Ceno 
tro della Donna, denuncia· 
no l'operazione estrema· 
mente scorretta avvenuta 
in questi giorni. 

E' stata presentata, co. 
me prodotto del movimen· 
to, una proposta di legge 
sull'aborto da due parla­
mentari di .oP, mentre si 
trattava di una bozza a.n­
cora in discussione tra i 
vaxii collettivi, per le con­
traddizioni profonde che 
apre. Tale bozza è stata sot. 
toscritta solo da alcuni col­
lettivi neU'assemblea di 
Prato del 2 ottobre. Noi 
compagne del CRAC sentiia· 
mo l'esigenza di fare chia· 
rezza suMa nostra ipOSizio. 
ne rispetto a una legge sul. 
l'aborto. 

All'interno di ogni collet­
tivo, l'iniziativa della pro­
posSa di legge ha stimolato 
prima e dopo il convegno 
di settembre una grossa di­
scusSione, sia suLla propo­
sta stessa che sui conte­
nuti,. e in particolare \Sulla 
questione dei ·funiti. Pro­
prio su questo nodo è scopo 
lJIÌa~ la contraddizione ri­
spetto ail.la leg!ge. Mettersi 
in una prospettiva di legge 
parlamentare, per noi par­
ticolarmente inoosueta, ha 
determinato o iI tenta'tivo 
di mettere il femminismo 

sotto forma di legge, non 
ammettendo alcun compro, 
messo in nome della pu. 
rezza e della totalità dei 
contenuti femministi, op­
pure hl tentativo di rien· 
trare nelle regole dettate 
dalle leggi e dagli equili· 
bri paI1lamentani, sacrifi­
cando parte dei nostri con­
tenuti. 

La cont.raddizione sui li­
miti è rimasta aperta e ha 
rimesso in discussione la 
steS'Sa ipotesi di una pro. 
posta di legge. Nçn si è 
potuti arrivare perciò a fir_ 
mare il progetto di legge 
vista la presenza di pos.i; 
zioni diverse all'interno dei 
collettivi del CRAC. 

II CRAC inoltre ha co­
municato la sua dissocia­
zione dai contenuti su cui 
è stata indetta, dai collet­
tivi presenti alla riunione 
di Prato, la manifestazione 
del 30 ottobre a Roma. 

Questo è il comunicato 
stampa del CRAC dopo la 
conferenza stampa di ve­
nerdì scorso. Cogliamo l' 
occasione per ribadire il 
nostro appoggio alla legge 
e per farci garanti dell'uso 
del giornale da parte di 
tutte ile compagne che lo 
chiederanno, per preparare 
la manifestazione del 30 
ottobre. 
Le compagne del collettivo 

della redazione 

Roma • la festa delle donne della Magliana nel 
giugno di quest'anno 

Concluso il convegno 
delle compagne 

Si è concluso domenica il convegno delle com· 
pagne. 1'1' dibattito durato tre giorni, e svoJtosi 

. sia in gruppo che in assemblea ha avuto al suo 
centro essenzial,mente due temi, da una parte 
i contenuti della legge sull'aborto, dall'altra i pro­
blemi del rapporto con il partito. Il verbale della 
discussione in assemblea (ci manca il resoconto 
dei vari gruppI), verrà pubblicato in un bollettino 
che sarà in distribuzione entro 15 giomi. Invitia­
mo fi., da ora tutte le compagne ad intervenire 
sul , giornal" o, se lo preferiscono, sul bollettino, 
tenendo conto che in questo caso, gli articoli 
devono essere spediti entro questa settimana_ Le 
compagne devono indicare quanti bollettini voglio­
no; il prezzo del bollettino sarà comunicato appe­
na posslbUe. 

Mercoledì 13 ottobre, le 
commISSIOni Giustizia e 
Sanità inizieranno ad esa· 
minare i vari progetti di 
legge sull'aborto, presen· 
tati in paI1lamento. 11 re· 
pubblicano Antonio del 
Pennino e il comunista 
Giovanni Berlinguer, sono 
stati designati dai presi· 
denti delle due commissio. 
ni. (i democristiani Misa· 
si e Maria Èletta Martini), 

a riferire sugli aspetti giu. 
ridici e sanitari relativi 
all'aborto. 

Dopo le relazioni sarà 
stabilito il programma dei 
iavori , e i tempi e i 
modi in cui il dibattito 
proseguirà in parlamento. 

P.er mercoledì stesso, al"· 
le ore 16, le compagne del 
CLsa hanno indetto davano 
ti alla Camera, una prima 
mobilitazione. 

Seminario nazional'e della 
scuola (16 -17 ottobre') 

Dopo Il seminario del 26-
27 settembre è evidente a 
tutti i compagni il biso­
gno di affrontare un dibat­
tito più specifico sulla 
scuola e sul movimento 
degli studenti, dibattito 
che in quel seminario era 
rimasto abbastanza al 
margini. Tutti noi ci ren­
diamo conto non solo del­
la carenza della nostra e­
laborazione politica (allo 
scorso seminario molti 
compagni dicevano: «SI a· 
prono le scuole e noi non 
sappiamo cosa dire! lO) ma 
della novità della situazio­
ne che ci troviamo ad af­
frontare e quindi del 'peso 
delle nostre responsabilità. 
Due sole cose vogliamo di­
re: . 

l) E' corretta l'imposta· 
zlone che noi abbiamo da­
to a questo dibattito par. 
tendo dalla centraIJtà della 
lotta per l'occupazione. 
Pensiamo che in questa fa­
se la lotta nella scuola, 
pur nella sua specificità, 

non possa che avere que­
sto centro politico. 

2) La ricostruzione di 
una linea politica sulla 
scuola non può avvenire a 
tavolino, ma ha bisogno 
del contributo di discussio­
ne, di verifica e di Inchle. 
sta di massa di tutti I com­
pagni. Invitiamo tutte le 
sedi a fare in questi gior­
ni riunioni e attivi il più 
possibIle aperti, e a far 
pervenire tempestivamen­
te al giornale notizie di 
ciò che sta avvenendo nel­
le scuole. 

Inoltre, data l'importan­
za che diamo a questo se­
minario, anche rispetto al 
dibattito congressuale, tut­
te le sedi devono garantire 
la presenza di compagni 
studenti medi e universita­
ri ed insegnanti. Ci propo­
niamo nei prossimi giorni 
di fornire alcuni contributi 
alla discusslone_ 

Commissione Nazionale 
Scuola 

MlI'rtedì scorso aveva­
mo scritto che Graziani 
andava facilmente in gol. 
e Andreotti... pure. Sette 
giorni dopo Grazill'ni se· 
gna ancora, ma iii governo 
comincia ad avere il fiato 
corto, o per meglio dire: 
un lunedì operaio così ci 
voleva, et ce n'est qu 'un 
debout. li massimo orga­
no di stampa della bor­
ghesia (II Corriere della 
$era) ha scritto nel pre· 
sentare j.J carmpionato: "si 
profila un inverno di sa­
crifici e rinunce, la vita 
diventa ogni giorno più 
ardua, per milioni di noi 
il campionato è un'eva­
sione che ci aiuta in qual­
che modo a campare: per­
ché rovinarla, con quale 
vantaggio? ». 

Come porsi rispetto a 
questo discorso? A ,luglio 
LC pul1blicò alcuni artico­
li sulle Olimpiadi, e una 
scheda sui « Circo Castel­
lo", e si poneva j1J pro­
blema: «perché parlarne 
solo ogni 4 anni? ". Si aprì 
un dilbattito, arrivarono 
molte lettere (il solito ma· 
ledetto motivo di spa~io 
impedì di pubblicarle tut­
te). Enzo D'Aorcangelo pro­
pose - fra l'altro - una 
pagina il martedì; altri 
pensavano a una rivista 
« unitaria ", e a un primo 
1ncontro nazionale (pub­
blicheremo un breve co­
municato su ciò). Adesso 
abbiamo deciso di fare 
una prima verifica: ogni 
martedì una rubnca dedi­
cata a questi problemi. 
Saranno poi i campa.gni 
a dire se è troppo , poco, 

usata bene o ma:le. I te· 
mi da trattare, i'l « mo­
do~, etc. saranno decisi 
da chi collaborerà; chie­
diamo a tutti di interve· 
nire. Unico limite - ov· 
viamente - è ,lo spazio ... 
contributi sintetici al mas· 
simo. 

Per la continuità, l'1m. 
paginazione, etc. saranno 
disponibili, d'ora in poi, 
ogni lunedì, in redazione 
(5994983) 4 compagni: 
Daniele ed Enzo (dalle lO 
aHe 13) e Raffaele e Dani­
lo (da l,le 13 alle 15). 

Abbiamo rice.vuto già 3 
contributi sul'l'organizza­
zione dei olub del cal­
cio; ne pubblicheremo una 
sintesi martedì prossimo. 

Daniele, Danilo, Enzo, 
Raffaele 

La polisportlva «(;iovan­
ni Castello" ha stampato 
un manifesto su ltaUa-CUe 
di tennis, molto bello. Il 
costo approssimativo per 
ogni copia è di cento lire 
(vengono spediti in pacchi 
di minimo cinquanta). E' 
uscito am:he il mensUe 
(curato dalla Castello) 
" IL RONZINO; questo 
nur.Dero -- bellisslnlo -­
contiene le posizioni di 
Paese Sera, Rinascita, Uni. 
tà, QdL, Manifesto, Lotta 
Continua e del circolo sul 
le Olimpiadi e sul dOpo. 
Montrea1 (un numero lire 
cento, abbon.lllnento J8Il­
nuo, I1re mUle). Tutto que­
sto materiale può essere 
richiesto scrivendo a Ciro 
colo Castello, piazza Dan· 
te, 2 - ROMA. 

-Mar.i:edì 12 ottobre 

nicascorsa una 
sione L'altra 
condotta da 
rendson e Renzo 
sulla Rete 2. L 
q uella di al 
:l;ie sportive con « 
dal IJlqndo dello 
colo ", interviste, 
nette, ecc. II 
ridicolo. Non ta'nfo 
ciò che riguarda lo 
(sappiamo ih che 
mistificatorio da 20 
la RAI ha 
sport), quanto 
tutto per lo 
non sportivo. 

Si v'ede proprio che 
concorrenza delle al 
levj.s.ioni spinge i 
ti RAI a varare 
SlÌoni sempre più 
provvisate », sempre 
«di sinistra, ma con 
derazione ", sempre 
col tono di quelli che 
conQ «guardateci: 
pJù liberi , noi 
visioni private e 
re ». A guardarle 
serio, queste 
viene voglia di 
re Canzonissima o 
uno, dove i giochi 
no erano più . SC()P~:tJtl! 
L'altra domenica non 
ge ;;tlla ' mis U(ìcazione 
programma sì di 
go ", . ma che ·faccia 
che pensare», nel 
i giovani (ma 
riconoscano. Si al 
così filmati sul 
della EGCI al 
tanti pugni 
come siamo 
ad altri che 
ret tamen te finanzia ti 
,case discografiche e 
riguardano i cantanti 
i complessi ·più 
cati . del momento, 
Drupi alle « Orme ". 
tutto con un contorno 
giovani inviati1>resen 
con' l'aria più sciolta 
disponibile del mondo 
che sembrano voler 
«nel '68 c'eravamo 
rioi, vedete p~i 
sentiamo liberi, ' è 
merito di mamma 

. 'AbtJiaJtb visto ' ,-,-­
,dì, sulla .::B.ete 1. . 'un 
con Paul NewmanLo 
cone. Diretto nel 1961 
Robert Rossen, è la 
ria di un ragàZZo di 
vincia che, divenuto 
catore professionist'3 
Iiél!rdo, ha 'come . suo 
co sogno quello di 
re a Chicago e sC(lllfigd'" 
re !'imbattibile MmrlesC4Ul9.! 
Fa·ts. Ri'uscirà . nella 
impresa, ma la vi.t 
gli costerà la perdita 
la donna che lo atria. 
Lo 'spaccone, Pau I 
man costruisce una 
sue più famose e, 
mente, più 
terpretazioni; e il 
è quello preferito 
man: il 
l'arrivista che 
la meta ;anche 
bassi e che si aC'COI~l!:e 
aver vinto 
delila perdita 
pria umanità. 
attraver50 
come queste che 
è diventato noto 
to.re 
spietato della ' 
mericana. Una fama 
usur.pata se pensiamo 
ruolo conservatore e 
zionario abbia avuto 
gran parte degli a 
USA e a come sia 
cile tirarsi fuori 
gole del mercato 
tografico capitalIstico. 

Si vedrà 
sulla Rete l, alle 
nisce (senza rimpian 
serie Qui Squadra 
le. Una serie ideata 
posta per far vedere 
me siano bravi, 
sivi, ed umani i 
sari e le "forze 
dine I); e di come 
cattivi, spietati ed 
ranti i rapinatori, i 
gl·i scippatori. 
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dura risposta operaia contro 3500 licenziamenti blocca i progetti padronali 

Taranto - Lo smantellamento 
delle ditte Italsider non passa 

~. I bastato che gli operai della Belleli bloccassero i binari interni dell'ltalsider e che fosse minacciata 
D na manifestazione di tutti gli operai dentro la città per far sospendere immediatamente i licenziamenti. 

punti del! 'accordo sindacale e i risultati detla ristrutturazione 

p Gli operai della Betteli (fiore al­
~ occhiello del sindacato) hanno CM 
IO loro fotta rimesso in discussione 
:pe problema degli appalti e fatto e-
ca adere contt"addizioni all'intemo del 
at indacato e la stessa classe operaia 

siderurgico. I 180 lavoratori del· 
Belleli, hanno bloccato, e in modo 
onomo, 1 binMi all'hrtemo dello 
bìlimento fermando 'a produzione 

~: li altiforni 1, 2, 3. « Un'azione sei. 
aggia, c.he nemmeno i sindacati han­

voluto avaUare D. Non è la pri­
volta tra faJtro che i sindacati 

oppongono al blocco dei binari, a 
ta forma di .otta dura, 'a frase 

ra, è tratta dal quotidiano locale 
«II Giomo D. Gii operai della 

rn 

Jleli hanno chiesto ed hanno lotta· 
per il passaggIo immediato atta 
sider. E' stata ·questa lotta l'e­
essione più chiar~ della volontà 
li operai delle imprese e della 

chiarezza sugli obieHi-vi per la 
esa del posto di lavoro; gli operai 

fatti di diverse imprese, durante 
tto ·iI periodo estivo esoprattuHo 
lo scorso ,mese di settembre, han­
dato vita a numerosi scioperi e 
ate, ora di reparto, ora delle in· 

re 'imprese, per l'assunzione di­
tta ell'ltalsider: 

Fsti TARANTO, 11 - La direzione del 
<. Iderurgico si è vista così sfuggire 

s~ al proprio controllo gli assorbimenti 
lO he 'in questo periodo ha fatto, in 
da na logica chiaramente aziendalistica 

t' che risponde alle sue esigenze di 
~al lstrutturazione , con l'esplod.ere di 

uesta lotta che pone il problema a 
». artire dagl·i interessi ope'rai, ma so· 
~~t rattutto poteva divenire, e ~o può 
l.ta ncora, un esempio ",er tutti i lavora-
1:10 ori delle altre ditte d'appalto per a-

d' rlre una lotta generalizzata per l'as-
1~ unzione, non penda su uno stesso 
tu indacato, teso in ogni caso alla con­

lAI rvazione degli appalti (pur se rego-
ti e ridotti: da più di 400 sareb­

I.; . ro divenuti SQ.,. clrca e dovrebbero 
Iteriormente essere ridotti a 31), e 

.s una prospettiva di ri'conversionee 
,1 I Indotto, portata avanti soprattut­

; o dal'la FIOM locale. La direzione del 
itlerurg ico non ha così esitato a por· 

di are avanti la sua provocazione tesa a 
rostrare gli operai della Belleli e Ila 
oro lotta, e a far tornare tutto nella 
gica della contrattazione con il sin­
acato, che sicuramente preferisce 

tt d visti fino ad ora risultati cOl"fle quelli 
~. agg·iunti dagli edHi, che dopo una 

Operai dell'ltalsider di Napoli durante lo sciopero del 4 dicembre '73, 
portano uno striscione contro la presenza del segretario della UIL Vanni 

dura ,lotta furono esopùlsi dal si-derur­
gico tramite la cassa integrazione, ed 
ora ricorrono al 'lavoro nero). Sono 
così partiti 'immediatamente i licen­
ziament~ per gli operai delia Belleli 
e di altre ditte, in tutto circa 3.500, 
così scaglionati: 1.000 subito e il re­
sto a gennaio: contemporaneamente 
partiva anche la minaccia di sospen­
sione per gli operai delle acciaierie 
fermi per il blocco. L'as'semlJlea de­
gli operai metatmeocanici, già indet­
ta per preparare lo sciopero di due 
ore di giovedì per la ri1conversione .in­
dustriale, si è così trasformata in una 
assemblea dei delegati contro i li­
cenziamenti. 

La tensione nello stabilimento, la 
rabbia operaia contro la direzione, e 
non solo, ma anche verso "il sindacato, 
era tale che in quest'a,ssemblea dei 
delegati le parole e i discorsi erano 
infuocati: sono stati difesi i hlocchi 
dei binari, si è criti,cata la stessa ver­
tenza Taranto, uno 'de'i «nazionali» 
dell'FLM si è 'Potuto permettere di 
proporre «un'invasione de'Ila .città ... per 
il ,giorno dopo tra un boato di ap­
plausi. Questa c'invasione della cit­
tà,» poi non c'è stata: l'accordo rag­
giunto nella notte dall'FLM con la di­
rezione dell'ltalsilder con il rinvio dei 
I+ceniiamenti ha subito fatto fare mar­
cia indietro al s'indacato che Sii è ri­
mangiato il corteo in città, che a quel 
punto poteva tra'sformarsi in un duro 
corteo contro la stangata di Andreotti. 
Questi i punti che prevede raccordo: 

A) L'ltalsider conferma ·/a disponi-

bilftà a che la dichiarata eccedenza 
di personale nelle manutenzioni con­
tinui ad essere utilizzata adeguata­
mente nei lavori indiretti in attesa 
che vengano individuate soluz,ioni de­
finitive. 

S) A tale scopo sarà maggiormente 
sviluppata .l'attività del comitato già 
operante (ltalsider, Asl, Associazione 
industria M, FLM) coinvolgendo anche 
altri enti (regione, comune, ecc.), per 
attuare nel ,più breve tempo possibile 
le iniziative i-n programma. 

Cl Le parti si impegnano a favori­
re con immediatezza l'occupazione del 
personale defle imprese in attività e­
sterne esistenti o in via di realizza­
z,;one e a mettere in atto, interessan­
do gli enti competenti, tutti gli stru­
menti ed i mezzi idonei, previsti dafle 
leggi in vigore e la riqualificazione 
profeSSionale del personale che do­
vrà operare in dette attività. 

D) Entro marzo 1977 saranno rea­
lizzati gli accordi relativi alla concen­
trazione secondo la prassi in atto, nel­
le 3.1 imprese ' metalmeccaniche che 
dovranno operare nelf'ambito der cen­
tro siderurgico. 

E) A partire dar giugno 1977 si darà 
avvio a un'indagine conoscitiva tesa 
ad individuare le misure atte a mi­
gliorare la struttura organlzzativa e 
la funzionalità dei servizi dr manuten­
zione e a definire il ruolo delfe 31 
aziende metalmeccaniche. L'esame 
dei risultati di tale indagine comin­
cerà a partire dal mese di settembre. 

Dove al punto AJ 'Per «soluzion,i 
definitive- si intendono: 1) l'appli­
cazione del 5,3 e 2) l'indotto. E dove 
al punto DJ per .iniziative in program­
ma .. si intendono i soliti e fumosi o­
biettivi detla ."vertenza Taranto-. 
Quest'a-ccordo che vede tra l'altro non 
completamente unito il sindacato 
sulla vertenza Taranto l(gioie'1I0, sulla 
carta e nei di'scorsi, e altro non po­
trebbe essere, della FIOM) non in­
tacca minimamente la struttura del­
-l"appalto. anzi la sanziona regolando­
la; ·né intacca minimamente i pian'i di 
ri,strutturazione che l'azienda sta por­
tando avant,i con decrsione, intaccan­
do invece la forza e l'unità della clas­
se operaia del Siderurgico. 

La divaricazione, ad esempio, tra 
gli operai delle ditte e quelli dell'ltal­
sider çhe avevano 'altresì raggiunto 

, forti momenti di unità nel corso de'Ilo 
scorso anno e nella lotta degli operai 
edili contro i licenziamenti non può 
non fare i conti .con la ristrutturazione 
che sta passando nei reparti con il 
cumulo delle mansion. e l'intreccio 
tra manutenzione ed eserciz,io, con la 
prospettiva del paSisaggio di livello, 
ma con il taglio drastico degli orga­
nioi e quin-di con tutti quello che ne 
consegue ,(nonché con 'il ricol'lSo ormai 
si'stematico e generalizzato allo stra­
ordinario più sfrenato tant'è che l' 
Italsider ha superato proprio nel pe­
riodo estivo il record della produ­
zione di aocia'io). Sta qui, evidente­
mente, uno de'i nòocioli fondamentali 
della questione, e l'accordo del sin­
dacato non solo non lo inta.cca ma gli 
lascia ampi spazi di manovra, addi­
rittura avallandone la sostanza quan­
do ,si fa garante ed assertare delle 
«unità operative" in una logi'Ca di 
conquista di professionalità come 
«momento egual.itario •. 

t! problema resta quindi quello di 
intaccare questo processo complessi­
vo di ristrutturazione della direZ!!one 
che prevede con sicurezza l'espulsio­
ne degli operai degli appalti dal Side­
rurgico an·che se per ora rimandat>a, 
intaccando il process'o di ri'struttura­
zione 1;1 partire certamente da,i reparti 
ma legato strettamente nella prospet­
tiva generale (senza la quale anche 
le lotte più esemplari e più belle sono 
destinate a restare pura tesl!.monian· 
za e a divenire solo lotte di difesa) 
per l'occupazione in cui le ditte, e la 
Belleli lo dimostra, sono sicuramente 
l'avanguardia. 

LonA CONTINUA· 3 

Dopo Milano e Bergamo 
• • In sCIopero 

gli ospedalieri di Torino 
TORINO, 11 - Ottima riuscita del- colare regionale che consi·stono prin­

lo sciopero indetto da questa mattina cipa'lmente nel forte ritardo con cui 
dal'l'assemblea dei lavoratori ospeda- è uscita e <lei bassissimi p'resalari 
ti'eri -del San Giovanni, a cui aderi- che prevede, fatti questi ~ndubbia­
vano delega~ioni degli ospedali di mente -derivati dalla situazione eco­
zona . nomica decisamente non florida dell~ 

Lo sciopero era stato indetto per Regione, e, di conseguenza, déi'lla spe­
ottenere il recepimento da parte del ranza che un ritardo possa rinviare 
consiglio d'amministrazione deWospe. di un anno le spese che questa ri­
dale della circolare regionale sulla strutturazione comporterebbe. 
~r~~ifjcazione degfi operatori sani· La capacità dei 'Iavorator,i osp~d~ 

lieri -di organizzare il boicottagglio 
Dopo mesi d; ~otta delle organizza· delle scuole autonome, impedirà che 

zioni sindacali e degli allievi infer· un altro anno vada 'spr,ecato. S'i poso 
mieri professionali, si è infatti otte- sono rilevare nei contenuti di questcl 
nuto che ,la Regione accogliesse le I d I 
rich~este dei lavoratori emanando una otta ue I?rincipa i temi positivi chEl 

non potranno non cambiare radical~ 
circolare che attac-ca duramente quel· mente le realtà degli ospedali: 1L il 
le oasi di cHer;telismo rappresen- controllo sui -corsi di formazione da 
tate dane scuole autonome di forma- , 
zione. L'attuale situazione vede in- parte delle organizzazioni s'indacali~ 

dei lavoratori e degli allievi; 2) nuov~ 
fatti da un lato la presenza di una assunzioni derivanti dalla struttura 
grossa mole ,di infermieri generici delle 500 ore -di tirocinio. Emerge inol­
contrapposta ad una assolutamente tre 'all'interno -del movimento l'esi­
inadeguata presenza di infermieri pro- genza di cambiare la normativa suUa 
fessionali e specializzati. Inoltre le durata dei corsi prevista da'I sinda. 
s'Cuole di formazione sono :intera- cato. e dalla Regione; i lavoratori la 
mente controllate da amministrazioni ritengor)o assolutamente inadeguata. 
autonome e da quel baraccone maflo- Se infatti la proposta di 'due anni di 
so rrappresentato oggi da,Ila C'AI, scuola media super:iore ·più tre anni di 
con un alito costo de,i corsi, fa'sso- scuola di formazione professionale va 
l'Uta mancanza di control'lo da parte bene per i non dipendenti (permette 
dei lavoratori e deg.i allievi, sia sulla cosLfaccesso -all'Università) diventa 
formaziollB teorica sia sull'uso ché si invece inaccettabile per i dipendenti. 
fa del tirocinio dentro gli oStpedali. 

Proprio per queste ragioni ,la cir- I compagni di DP hanno 'avanzato 
co~are prevede lo s~iogl'imento dei una contro-proposta che prevede per 
con&ig'li di amministrazione de-Ile i dipenaenti la ri'duzione del 'Corso ad 
scuole autonome, che saranno orga· un unico biennio di formazione pro-
nizzate 'in!eramente -dél'll'ammini'stra- fessionale, J 

zione degli ospedali; totale gratui~ l 

dei -corsi (divise, libri, eoc .); possi­
bilità per gli 'infermieri gerrerici di 
qualificarsi (comandi di ,perf,eziona­
mento) frequentando i corsi e com­
piendo 500 ore di tirocinio durante 
l'orario di lavoro; corsi staccati in 
ogni ospedale; gestione dei <corsi con 
partecipazione diretta di all'i evi e di 
insegnanti; assunzioni coJltegate al,la 
sostituzione de personale partecipan­
te ai corsi; pr:e-sala'rio ·per i non di~' 
pendenti . 

Va affrontato a parre il :problema 
della CRI, che, per legge, è autoriz­
zataa gesti're i corsi di tOl'maziofle 
di infermieri. A questo proposito si 
è deciso di agire su due livelli: in­
nanzitutto aocogliere negli ospedali le 
domande di iscrizione ai corsi de'lla 
CRI e dirottarle presso queste nuove 
scuole, così da'6re rimanare -deserte 
le suddette scuole, ·in secondo luogo 
organizzare a livello nazionale la lat· 
ta contro la ORI ed i suoi privilegi 

. imponendo al governo la revoca di 
quella legge. 

Occorre rilevare i limiti della cir-
Ne 
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ius 

Gli ultimi giorni della 
orsa settimana e più 
cora l'inzio deHa nuova 

anno visto momenti fon· 
IU J amenta'li di crescita dell' 
co rganizzazione operaia; ù' 
ge ndamento dello sciopero 

i due ore indetto dai sÌ!Il­
.acati confe!dera,li, Il 'espio­

Dl? IOne di lotte di venerd1' 
ZIO . ntro gli aumenti {in pa·r· 
ID IcolaTe contro <la tassa di 
t;, !!O lire sulla benzina), Ila 
ntl Ichiarazione di scioperi 

enerali già avvenuta, a 
nseguenza di queste <loto 

c e, a Torino, a Trento, 
reviso seguita -oggi da 
ilano e dallo sciopero 

azionale FlLM sono stati 
li avvenimenti più impor­
nti. Tll'lmenterioohd di 
ntenuti e di mdicazioni, 

~lmente estesi e capilla­
. che solo in parte mi· 

IUma hanno potuto essere 
facCdlti dal nosttro giorna­
le. Vale la pena di cerca' 
re di ricostruire .i fatti 
renUti, le tendenze che 
~o espresso, i CQDte­

lIUti presenti: si tratta di 
!)re. III! processo in atto che 

n~essita la nost·ra discu:s­
I}'o! S10ne più vasta e la no­
Ila 1tra . iniziativa. Cerco di 
Ign. 0rntre dei dati e alcuni 
ad spunti aJ:la discussione co­

sdl Come è stato possibi,le 
01'0 una ricos.truzione 

(telefonica) dial:cuni tra 
~. I moltissimi episodi suc· 
.~/II cessi 
li~ ~i sono stati gll o­

o blalettivi e i contenuti del­
lotta? 

In primo luogo illIlO 
SCOppio di rabbia per gli 
aumenti (hl meno toMe­

• t rato è senz'altro l'aumen­
)to lo del prezzo deLla benzi­
a.uJ. ~, ma peso molto gran-e . hanno il prossimo 
r. &?Iocco dei fitti, la revi­
girO!' sloI?e d'ella scaila .mobilIe t: In genera'le ii caroviJta). 
~s a ~ risposta operaia 

I~ non è sta~ uno «sfogo" 
'. vi ~V:mti ad aumenti che si 

II' a , I~ ogni caso passeran­
no, e stata il mezzo per 
~e che gll aumenti 
~.lno. Si pel1'Si agli orari 

l' /gli SCioperi, in molti ca' 
, Pl\' ~ SCoppiati al secondo 

d o, in alcuni casi a ri· 

)tool} l~ deJil'ora di uscita, a 
.,. -~Ì1monianza di un'ur:· 

genza, di una necessità di 
non far passare il sabàto 
e la domenica senza in­
dicazioni, di avere un pun· 
to fermo, un esempio un 
ri<ferimento per riprende­
re la 'Iotta aH 'inizio della 
settimana. 

In tutti gli scioperi c'è 
la richiesta esplicIta di aro 
rivare allo sciopero gene· 
rale nazionale. Larichi'e­
sta viene portata avanti 
in divel'So modo (e già 
Soi -era sentita nelle fab' 
briche durante le assem­
blee del giovedì). Per e­
sempio viene fatta aI con­
siglio di fabbrica, oppure 
si tenta di uscire per ano 
dare ad «invadere» le le­
ghe sindacali di zona, op­
pure, più spesso, si sciope­
ra ,per mettere di konte 
tutti, sindacato compreso, 
al fatto compiuto, chia· 
rendo in una sola mon_e 
due cose: 1) si richiede 
lo sciopero generale, 2) se 
un' organizzazione naziona­
le come ti sindacato non 
lo indice, gli operai non 
stanno con >le mani in 
ml!I1O ma s<i muovono Io 
stesso. E ancora: in molo 
te falblbric'he gli operai 
sono aMa ricerca di un 
«·fatto c1amorooo,., di for. 
me di collegamento ~e 
non 'Privi.Jegiano le istan­
ze 5indacali come mezw 
di comunicazione, .ma si 

. affidano direttamente adla 
comunicazione dei conte· 
nuti e delle forme di doto 
ta. ,E' evidente ohe un 
tipo di 'lotta come questo 
non è destÌ!llato a rien' 
trare, ma assomiglia di 
più alrl'irrrizio di un'orga­
nizzazione e d ,i conduzione 
de'Ha lotta che ha molti 
caratteri di novità. (<pen­
si:m1o agli scioperi dei 
fi5chi contro hl sindacato 
del 74, e atla diversità 
dehla situazione attuale). 

Come sono partiti gli 
scioperi? Chi II ha orga· 
nizzati? Come si sono e­
stesi? 

E' necessario incomin· 
ciare descrivendo alcuni 
dei :più significativi episodi 
di lotta. 

Flat Rivalta - La setti· 
mana SCOI'Sa, alla notizia 
dei prÌlmi aumenti c'era 

Due giorni che hanno 
cambiato le fabbriche 
Negli scioperi di giovedì e venerdì i segni profondi di un cambiamento 
e nuove forme di organizzazione operaia su cui è urgente discutere 

già ,stato sciopero indetto 
da U!Il gruppo 05-.20 dele· 
gati t'ra i più attivi da 
anni) della carrozzeria ohe 
si erano ,legati aila ,le· 
ga di zona, avevano chie­
sto un volantno di con­
vocazione, non l'avevano 
ottenuto, avevano allora 
propagandato dir'ettamen­
te I!'iniziativa nei reparti 
ed avevano ricevuto una 
masslccla adesione al,lo 
sciopero. Durante la .set­
timana c'erano state .le as· 
semblee sindacali durante 
te quali gli assertori< dei 
sacrmoi erano stati conte­
stati duramente, e un gio­
vane burocrate del PCI, 
G. Ferrara, inteTTotto men­
tre faceva un comizio aj 
cancelili. Questo venerdl la 
lotta ,non ha avuto del 
tutto lo stesso andamen­
to: è stata una sollevazio­
ne diretta da -parte di 
gruppi di operai, alla qua' 
le alcuni delegati hanno 
risposto e che hanno aHar­
gato {gli stessi delegati 
della settimana prima più 
altri) , Si è formato un 
grosso corteo ohe è usci­
to d.a!lla fabbrica, un po' 
per anùaJre alHe officine 
meccaniche che, come la 
settimana prima non ri­
spondevano allo sciopero, 
ma sopratrutto per anda­
re nei paesi della cintu­
ra vicina. Ci sono stat,i 
due ,tentativi: una prÌJll'la 
volta gli operai sono tor­
nati indietro perché trop­
po !pOChi, hanno raccolto 
più forze, sono di nuovo 
usciti, e sulla stata1e han· 
no rag.giunto il paese più 

v-icino, diffondendo la no­
tizia deHa lotta aUa gen­
te affaedata sui balconi, 
ricevendo solidarietà, ap. 
plausi e soprattutto una 
maggiore ,forza. Venerdì 
sera gli operai si sono la-
5ciati con l'impegno a ri­
prendere appena entrati 
lunedì (cosa che 'hanno fat­
to) e chiedendo a v·iva 
voce 'le notizie da Mirafio· 
ri. 

Flat Miraftorl - l.o scio­
pero sindacale aveva avu­
to 'lUl andamento alter' 
no, bene in carrozzeria, 
male alle meccaniche. Il 
venerdì pomeriggio parto­
no in sciopero gli operai 
delda sala prova motori 
delle meccaniche (è un'of· 
ficina -dove si eseguono 
su banconi le operazioni 
di col'laudo dei lIIlotori, 
circa 100 operai, diverse 
donne). 

Questi operai H giorno 
prima non avevano scio­
perato che in pochi ed 
hanno una tradizione 
«storica» di an.Itonomia dal 
sindacato. Sono operai in 
ma-ggioranza di quarto li­
vello, ci sono forme di or­
ganizzazione che vanno an­
che al di là della fabbri· 
ca; per esempio molti si 
trovano per andaife a giOo 
care aI .paJJ.one insieme 
(cosa che succede anche 
in altre parti della {ab· 
brioo) , davanti ai cancel· 
li o5i riuniscono in capan­
nelli dove stanno insieme, 
etc. Alla notizia d~i au­
menti in questa officina c' 
era casino diffuso, capan­
nelli, voglia di scioper~re, 

pressione. n delegato ha 
accettato di dichiara1110, il 
lavoro si è femnato, si è 
formato un corteo. (La 
Fiat allora per rappresa­
glia ha sospeso il ,la'Voro 
e mandato a casa migliaia 
di operai...). 

Nello stesso giorno alle 
fonderie, interi reparti 
scioperavano per avere il 
passaggio al quarto llvel­
lo; altre forme d i onga­
nizzazione <sono in atto ·al­
l'officina 68 deHe ·presse 
che prende decisioni auto­
nome di lotta, e anche 
aHe cal'rozzerie dove in 
diverse squadre ci sono 
riunioni per la defutizione 
degli obiettivi deHa ver­
tenza aziendale, e dele­
gati attivizzati per elaho­
rare altre piattaforme, c 'è 
~a tendenza a richiedere 
30.000 lire mensÌlli di au­
mento come premio dì 
produzione. 
- Akuni commenti: «c'è 
un'attivizzazione dei dele­
ga,ti più noti, che sentono 
addosso il fiato degli ope­
rai, che deriva dalla si· 
ruaziQJle di sfascio del 
consiglio di fabbrica. AI· 
tre volte succede anche 
che, a sciopero partito, 
vi contribuiscano poi an­
che noti quadri del PCI, 
durj.ssim~ verso la linea 
del ,loro partito. 

Per adesso non ci sono 
visibi'li Il!Uove avang:uardie, 
anche pérché il ricambio 
di questi anni di blocco 
del'le assunzioni è stato 
pratica<mente nul·lo, ma si 
notano operai anziani pri­
ma non attivi Che si dan-

no più da fare ... ». Un al· 
tro compagno: «la situa­
zione i,n faJlYbrica è buo­
na e c'è un cambiamento 
netto da dopo il 20 giu­
gno. Stiamo assisterrdo 
ad una consumazione del 
PCI, d!i quei quadri che 
dopo le · elezioni erano ar­
roganti. La crisi economi­
ca ha accelerato moltis· 
simo i tempi; c'è una si­
tJuazione di tipo '69, ma 
aUora le avanguardie era· 
no sconosciute, ora sono 
tutte f~cce note, delegati 
che accettano di gestire 
la spinta da"! basso, anche 
per « paura fisica,,_ Questi 
scioperi: non sono autono­
mi del tutto, ma non so­
no certo sindacali. Partono 
autonomamente, poi tro­
vano qualche settore de.! 
sindacato ohe li appoggia 
un po'. C'è una situazio. 
ne di cri-si generale deLle 
strutture sindacali, una 
bri·glia sciolta; anohe i'I 
SIDA (il sindacato .giallo 
di Agneldi) alza la vo­
ce, per esempio prGmet­
te ,le categorie. Le cose 
che .gli operai odiano di 
più sono l'aumento del 
prezzo della benzina e il 
«doppio gioco» del PCI 
e del sindacato. Ma so­
prattutto del PC!. 

A Mllano i.1 modo in cui 
è pal1tita la lotta è 'Più 
differenziato. A parte l' 
AUa di Arese di oui ab­
biamo già parlato (e di 
cui abbi:amo fornito istrut­
tive interviste) c'è da se­
gnalare 'l'OM (dove Ilo scio­
pero di fine turno di ve­
nerdì è stato lanciato da · 

vo appartenente a.\:Ia sini· 
stra rivoluzionaria), e quel­
la ·di numerose piccol~ 
fabbriche delle zone Ro­
mana e Sempione-; qui si 
un compagno dell'esecuti· 
sono tenute sabato nume.­
rose 'riunioni di delegati 
e di operai neMe sedi 
deHe ,leghe di zona o an­
che in altre sedi non sin­
daca.Ji che hanno istituito 
i collegamenti necessari 
per programma;re le gior­
nate di lotta di lunedì. A· 
naloga decisione preventi­
va hanno preso gli operai 
della Fargas (la fa1::ibrica 
di circa 200 operai che 
ha avuto una esem,plare 
vittoria contro lo smantel­
lamento e che ha un gra­
do di organizzazione e di 
unità consolidata da due 
a'l1ni di lotte). A,nche a 
Milano la rich4esta dello 
sciopero generale è stata 
dominante, ma soprattutto 
si sono notate la capaci· 
tà di iniziativa, anche di 
minoranza, e gli strumen. 
ti che si sono usati per 
la sua generalizzazione 
(quella che nel giornale di 
domenica abbiamo chia· 
mato «la lunga marcia at­
traverso i reparti dell'Al­
fa »}. 

La disti,nzione netta tra 
i delegati favorevoli allo 
sciopero e i delegati «di 
Andreotti» è avvenuta in 
molti luoghi e rappresen­
ta una discrimÌ!llante di 
fondo daUa quale ci dob· 
biamo muovere, una vera 
e propria rielezione dei 
delegati che avviene du­
rante lo sciopero, una 
continua candidatura dei 
delegati davanti alla vo­
lontà di' lotta delle squa­
dre. Si pens'ii aH' A-Ilfa, 
in particolare: 'l'iniziativa 
parte da una squadra (150 
operai), che già preceden· 
temente aveva discusso 
con il proprio delegato, 
un nostro compagno, e 
poi si allarga. E' stato 
scritto che durante ·rl cor­
teo, 'un corteo di ex ·Pr'o­
pa-ganda politica» in ogni 
squadTa avveniva la deci­
sione, anche individuale, 
da segnalare anche che i 
compagni di Democrazia 
Proletaria erano contrari 

aU'iniziativa, e Io hanno 
detto nell'assemblea, giu­
dicandola prematura, di 
divisione, etc .... 

Altri elemen ti ulili di 
discussione: 11 'pesO' che 
ha avuto la notiZia dell' 
indizione dello sciopero 
genera,le a Torino e le no­
tizie deHe lotte a Mira­
fiori e Rivalta, lo steSso 
tiolo i'n prima pagina del 
Corriere dei'la Sera sullo 
sciopero ad Arese (era, 
sabato, una delle cose più 
discusse nei bar di Quar· 
to Oggi aro, come di altri 
quartieri proletari); e ano 
cora il ruolo della FIM 
che sabato mattina in al· 
oune zone aveva ufficial­
mente proclamato scio· 
pero. 

Ignis di Varese - E' una 
fabbrica di 6.000 operai, a 
18 km dalla città, fabbri. 
ca frigoriferi e componen­
ti per le altre fabbriche 
del gruppo. L'iniziativa sta· 
volta è partita dal «coor· 
dinamento dell'esecutivo ", 
tre compagni che sono al 
vertice della struttura sin­
dacale di fabbrica, due del 
PCI (ma molto autonomi 
nelle decisioni e non . cer­
to ligi o passivi, rispetto 
alle indi'cazioni di Roma) 
e un compagno simpatrz. 
zante per la sinistra rivo­
luzionaria. Lo sciopero è 
pardto alle cinque {ed è 
stato fatto anche se la 
maggioranza della produ. 
zione era già stata assicu­
rata) e si è intrecciato 
con nniziati'va di diversi 
delegati che erano sul pie­
de di partenza. 

Anche qui è stato richie­
sto lo sciopero generale: 
mandare cioè alla FLM 
molti delegati con questo 
mandato vincolante. 

Pavia - E ' una città in 
cui a~arentemente non è 
successo nulla. Ma il cli­
ma è tutt'altro che sta· 
gnante: giovedì dalla Nec. 
chi, la più ~rande fabbri· 
ca su 6.000 operai ce n ' 
erano solo in piazza 200, 
lo sciopero era convocato 
con manifestazione in ap· 
poggio alla tFaiti~Fontana, 
fabbrica di 200 operai il 
cui padrone se ne era a'l1· 
dato, un esempio di una 

lunga serie di fabbrkhe in , 
crisi, e con una cassa in· 
tegrazione a zero' ore per 
tre mesi. e mezzo di un re· 
parto di 400 operai. In 
piazza c'è stato un eviden­
te e duro contrasto con il 
palco, su cui c'erano PCI 
e DC; il rappresentante 
del ,PSI non è salito- per 
protesta, e c'era un _mal­
contento diffuso., Alla Fivre 

. (600 operai, valvole èlettri-
che) un reparto: al primo 
turno ha sciope#àto ~., ore 
diverse "per fàt~ .. , UÌl: di­
spetto a'l sindac'a:{~ / .. ·~~ al 
secondo t1.!rno l'eseqfp,!o è 
stato segUito. A ~ig~\lÌlno. 
che è un grosso éèhtro 
industriale de1la zona, lo 
sciopero è riuscito e in 
piazza ha parlato una no­
stra compagna applaudi­
tissima. 

Novara - Anche qui ap­
parentemente non è- sue 
cesso nulla : in realtà 30 I 
operai della Mischler, alla 
notizia che c'erano stati ) 
gli aumenti, haonno deciso 1 

di portare la richiesta sa' 1 
lariale della lOro vertenza 
da 20.000 a 40.000; la CO- ' 
GEPI ha scioperato vener- 1 
dì 8 ore con picchetti. E' I 
una situazione abbastanza~ 
comune, specie in piccole ; 
fabbriche che non hanno . 
la possibil,ità di usare for­
me di lotta generali, o che 
sono isolate. Ad Oleggio 
gli opera~ della ZETA (200 
operai, metalmeccanici) di­
scutevano di uscire per 
«andare a bloccare qual­
cosa ». Una critica dj mas­
sa alla Donegani (centro di 
ricerca, specializzata in ri­
cerche chimiche, molti tee 
nici, ma molti anche gli 1 

operai delle imprese): uno [ 
dei temi discussi: il bloc.. . 
co della scala mobile, che 
colpisce i tecnici ma che 
sopratutto li «corporati­
vizza» di nuovo rispetto 
agli operai. 

A Novara Sl è poi tenuta, 
l'assemblea promossa dal 
pcr con Emilio Pugno. 300 
persone, pochi operai, molo 
ti funzionari. Un operaio 
dell'OMBA a chiesto a Pu­
gno « Come vado a s.piega-

-1 
Enrico Deaglio ' 

continua a pago 6 



4 - LOTI A CONTINUA 

Sotto il fumo delle novità, un'arrosto scadente 

Le ~eorie dei bisogni 
occorre schierarsi 

• • 

Esistono bisogni individuali, uguali pe r tutti? O bisogni innati? 
E' la contraddiz!on~, sociale o individ uale, ma storicamente data, a costitui re i desideri 

Pubblichiamo il capitolo su; biso­
gni di un lungo intervento del com­
pagno Rostagno che comp"ende altre 
parti sulla rivoluzione culturale dei 
disoccupati organizzati e sulla que­
stione giovanile. L'intero intervento 
apparira sul secondo numero del Bol­
lettino Congressuale. 

Esiste, da parte di a,llCUni settori 
del movimento delle dOll'ne e dei gio­
vani, una teor'izzazione dei «bi'so­
gni » che ·sot:!o una, spessa cO'ltre d'i 
fumo di - novità. nasconde un ar­
rosto scadente, vecchio quanto i,l re­
vi.sionismo e col suo stes'so segno. 

Cerco di prendermella con due a­
spetti di queste teorie. Un primo a­
spetto, dove s;i 'affer:ma fesistenza 
di bisogni individuali 'identi'ci ' per 
tutta "'umanità, e un se'condo che è 
l'in~roduzione di una .. casistica» di 
ta+i bisogni (ti'Po «materiall'i» e «radi­
cali»). 

Partiamo dal primo. lo oredo che 
non esilstano bi'sogni eguali per tut­
ta l'umanità vivente fpar,liamo de,Ha 
fase aUua·le, non derla -storia.). Ctle 
chi afif.er.ma questo fa deH'intemlas­
si'smo. rOhe ,in questo modo si cer­
lC·a di mettere If'umanità ali riparo da'l~ 
·l'e 1C0ntraddiiioni di cla'Sse ~he la 
determinano. ,lo 'credo che bisogna 
sempre distinguere tra i'I «ohe cosa. 
e 'H «CNi.. tra i I ;bisogno preso - a­
strattamente. ,(io dico, in modo ~n­

terC'lassista) e il 'soggetto del hi'So­
g01) (ll'individuo concreto. stori'Ca­
mente determinato). Faccio un esem­
!pio: ,i,1 bi,sogno di man'giare. C'è chi 
di'Ce: «mallgiare è un bisogno indio, 
vidua,le. eguale pe'r tutti gH indivi­
duh. Ecco. credo che s'iamo fuori 
st'rada. Mangiare è un bi'sogno mO'lto 
diverso a seconda degli :individui che 
hanno fame. Infatti i'I bisogno di man­
g-iare di un 'paiGrone si costituisce co. 
me difficoltà di mangiare per miHo­
ni di prO'letari. E i I bisogno di man­
g'iare di un proletario si costituisc,e 
come necessità di andare a fatica­
re, o rubare per 'Po.~er .soddisfa're la 
fame. Ad~fj.riUura. 1'1el prdletariato i1 
/bisogno di mangiare può costituirs'i 
'C'ome necessità di fre'gare un altro 
proletario che ha fame (ste'Sso biso­
gno s·uo) per beccarsi .f'un·ico pasto 
di lavoro che c'è. O meg'lio, se quel 
proletario è un di'soC'oupato or9aniz­
zato, necess'ità di al·learsi con molti 
a'ltri .bisognosi» 'Come Jui per bec­
carsi i'I pane. 

Bisogni 
e classi social'i 

Non sono i bi'sogni cihe cO's.f:>itui­
scono le dlassi, ma le c·lassi che co· 
stituis'Cono i bi'sogni . Non sono i 
bisogn'i ohe costituiscono gli 'l'Odi· 
vidl1i, ma 91i individui, ne41a loro col­
locaZ'ione materiale (di sesso, età, 
ela'sse) che costitui'scono i lfIsogni. 
A seconda dJ -chh ha bisogno di 
mangiare, iii bisogno assume differen­
ze enoJ'1mi, contr·addittorie e anche 
antagoll'i'stiohe. A'lienato e aHenato­
re oppres'so ed oppressore, non han­
no gli stessi bi'Sogni. 

Altro esempio, con di-fferenze di 
sesso. -Ho vog~ia di fa're r amore ... 
Non è ,la s.~·es'sa cosa a seconda che 
il bisogno ce l'alJbia un uomo Q una 
donna. 'In un casò può essere .. pene­
trativo-possessfvo ... neWaltro può es­
sere di '«penetrata-posseduta-. la for­
ma contrà&littoria o anta.gonistica 
dei ·rapporti ,sociali, òi potere tra i 
ses'si det'ermina, il bisogno ,e nD'n v'i­
ceversa. Si potrebbe andare avanti 
con gl'i esempi. ma credo di essermi 

·spie'ga.~o: cioè che è una operazione 
ambirgua quell'a 'di partilr,e dai bisogni, 
stare ·attenti 811,la determirnazione • a-
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stratta· del bisogno 'SIgél'ncianddla dal 
soggetto {'iooilVitluale o col'lettivo) 
c'he ne è .fonte.. Non è poss'ibi,le 
rooidere j1f legame tra protagonista e 
proggetto senza cadere nell'idea,1 i­
smo. ne,I 'revisioni·s'mo. Non è pos­
·silbille sgarlCi'are jl bi'sogno da'I pr0-
cesso concreto, storico, determinato 
di soddisfazione~possi'bNe o no) de'I 
bi'Sognostesso.senza cadere nell'i­
deaHsmo, nel revis'ioni1smo. Per tor­
nare alfaffermazione iniziale, io cre· 
do che 'sia molto periWlo parl'are di 
-bisogno 'individu81le. dimenticando­
s,i c'he findi'lfliduo 0'9'9 i • non esiste· 
in quanto tale, va conquistato con 
una trasformazione coiNettiva straor­
di'naria; che gius.~amente ;1 compagno 
Marx afferma che bi'sogna es'sere ra­
dicafti e aHa .radice c'è 4'indli'Viduo. 
ma questa affermazione a~ferma ap­
punto ,la ne~es'S.jtà del cO'lllU'nismo co­
me aboliZione delle olassi, del'la de­
teJ'1minazione classista e alienata del­
t'« 'indivliduo~. l'individuo conqui'sta fa 
sua individuaofi:tà solo di strU'gg endo , 
con la sua ol'él'Srse, la determinazione 
ohe 4a classe opposta gli ha impo­
sto. +nlparando a riconoscere nelilo 
'«stesso • .bisogno. qa d'iversità de,I bi­
sogno (Ii'! mio bi'sogno di man.giare è 
espropria~ione, jIJ bisogno di mangia­
're del mio padrone è appropriazio­
ne, i nostri bisogni ,sono divers'i, an­
zi oppos~i. Non si può dir'e - noi" per­
c'hé .. io. e -tu- si·amo dive.rsi. O'ppo­
siL) iMa an'Cihela comun81nza de'I bi­
sogno H'I miio bisogno di mang'iare 
è comune 811 tuo. 'Che sei uno sfigato 
come me. e apposto a quel porco_ de,I 
nostro padrone). Corredo infine ché ~a 
lotta ·sli·a i,1 oriterio migliore di ,,'Com­
prensione .. del I>isogno. perché pro­
pr'io nefila totta con m8lgg·iore ohi a­
.,.·eZl'a s'i costituisce iii brsogno in tut­
ta 'la sua complessità. ne~la lotta si 
scopre -,la comunanza cogli eguali e 
~'apposiz,one col nemico. 

"Bisogni elementari" 
e "bisogni radica'li" 

Il secondo aS'Pe!to cui accennavo 
afil'ini~io. è quell,Io dell·la .• ·cas!stica" 
dei bisogni. Per esem?io, ,la disti'n­
zione~separaz'ione tra bisogni - el e­
mentari,. e bisogni «'radi'cal,Ì». Que­
sta cas'i'stica può ,re introdurre da'l,la 
firnestra una di,sti'nzione-sepa'r8-zione 
revli'S, io",i~ta cacciata dal,la porta: quel­
Ila tia "'economia» e "politica». Que­
sto 'succede, ad esempio. quando si 
definis'Cono • e'lementari» o ftmateria­
Ili .. i bisogni «e'conomici»,tipo biso· 
gno di una casa, di u'n salario mi­
glliore, ecc .... 'e .. radi'Ca,li. sarebbero 
queste cos·e, 'la di'Stinz'ione-'separazio­
ne tra, ad e.s ., i giovani che lottano 
per "'o'Ccupazione e i giovani che 'Iot­
.+:ano per cam'hiare la vita, oppure 
le donfle che lottano per av·ere una 
cucina (di'stinta dal cesso e daHa 

. came'ra da 'Ietto) e donne che lotta­
no per uscire da'llle C'uc'ine ... 

Ora, ohe .. differenze .. ci siano in 
queste lotte, nei programmi e nei pro­
tagoll'i'sti , nessuno lo può negare. 
Que'I,lo che io cerco di negare è la 
-'Superiorità .. di una 'Iotta sull'altra ' 
i n:!esa come separatezza, dif'fer·eflza 
di -qualità. tra funa 'e l'altra. 

Mi pare inoltre 'Che proprio 4a se· 
paratezza..disUnzione di qua'l'ità tra 
,le due porti, chi 'la teorizza, a re'in­
trodurre un'ahra ve'C'chia storia revi­
sionista: quel'la della -oppos1zione. 
tra trasformazione individuale e tra· 
sformazione collle!tiva', tra ·Iotta per 
-t'rasformar'e cose. e ·Iotta pef ' -tra­
sformare i soggetti •. 

Ad es.. fartilColo di Rav.era-Ul$ai 
su Ombre ros1se, due compa'gne che 
'Sono partite affermando c'he è sba­
gl,iato 'Iottare per pane oggi e le ro­
se domani, fini's'Ce per teorizzare. che 
ci sono oggi entrambe Il e Ilotte, ma 
per alcune. solo pane e spi'ne, per al­
tre ,le rose. E non è certo un arrivo 
allegro. 

Ora io credo c'he si poS'sa appli­
care ai bisogni -la dialettica che i'I 
compagno Mao appli,ca aNe idee. E 
cioè : c,i sono 'idee giuste ed idee 
s'hag'liate (ciO'è bisogni reali i e bi·so­
gni a'lienati). E' pos'sibHe riconos·ce­
re le idee giuSte da quel,le sbagl'iate 
in(jividuando Ufl -oriterio di verità· 
Che è la pratica sociale, iii movimen­
to re81le che abolisce lo stato presen­
te. afife/1mando ohe le masse, ,le ·toro 
lotte fle'l punfo più alito sono ,,-fonte.­
del,le idee giuste, la Ipro centra'liz· 

zaziooe nel partito. secondo una di­
narnilCa che va dafrl.e masse aHe mas­
se. IBene. ,io creldo che si possa di. 
re ailtrettanto dei bisogni. E cioè che 
e'silstono bisÒQoni real i ed al'ienati 
·insieme, c'he le masse (.e gli 'indivi­
dui 'in esse) imparino a 'ri'conoscerH, 
a di,stin9uer'li, ad affermarli o a re­
spingerli 'nel ' corso del'le lotte, del 
invece a'ltri.più ooulturafri., più di 
-'I i beral'ione •. 

Tra raltw ' si hni'SIC,e per avanzare 
una reintroduzione dei -2 tempi. re­
visioni'sti. una infe"iorità del,la lotta 
per i I>i'sogni elementari (ohe ri­
mane sul terreno '«'Siooacale») rispet­
to a quell,la per i bisogni -radicali,. 
(che sono .. poll-iNcj.). Una serie temo 
porale in oui prima bisogna emanci· 
pa,rsi da,l,le costrizioll'i materiali per 
poi afferma're 'le quali.~à po,litiche. 

lrI primo e-ilCfo è ancora tutto -al 
di quà. delila coscienza, solo i·1 se· 
condo è lotta -per jif comuni'smo· o 
. 'per il femmini'smo... . . 

A tutti noi è capitato di s·entire 
proces'so di trasformazione de'Ile mas­
se (e deglli inoividuiin esse) ed in 
modo tan!o migliore quanto più acuo 
to è lo s'Contro. 

'1'1 mate'ri'alli'smo afferma ohe le ;oee . 
non s'cendono da'I eie'lo. non sono in· 
nate. lo c,redo che a'lt'rettallto occo.r· 
re dire dei bi'sogni: essi non scen· 
dono da,I ci·e'lo e non sonoi,nnati. . 

III materialli'smo afferma che le idee 
si costituiscono nel,la pratilca sociaqe 
e portano ils·egno dellle C'l'assL lo 
credo al1ret~anto si de'tiba dire dei 
bisogni. Ohe ~e ma'sse siano la -fon­
te" decisi!\lla e principale dei biso­
gni -rea'l'i~ collettivi. Ohe gli i'ndi· 
vioui den;tro le dlaiSsi 'in 'lotta· impa­
rino a costitui're ·i loro bisogni -in­
div-idua'l:i·. 

C 'è invece chi a.fferma che i biso· 
gni hanno la loro fonte altrove. Ad 
esempio. che sono innati. O che i bi· 
sogni discendano dai desideri, i quali 
sono a loro volta "innati», o comun· 
que • indipendenti" dalla collocazione 
materiale ('di sesso, età clas'se, etc) . 

lo credo che queste teorizzazioni 
siano il tentativo di sottrarre i bisogni 
ad Una ana·lisi di classe , j'f tentativo 
di affermare che l'individuo trova la 
sua verità mettendosi al riparo delle 
contraddizioni e «s·cavando dentro di 
sé. fino alla fonte pura del bisogno e 
del desiderio (fonte «i ncorrotta .. ). 

La liberazione dal bisogno 

Nel compagno Marx la questione 
è posta diversamente. La storia delle 
classi e della lotta tra le classi è 
vista come una lunga marcia dell'urna· 
nità per -affrancarsi dal bisogno" (e 
qui bisogno è visto in un suo primo 
aspetto, di scarsità, costrizione stori· 
camente determinata e dunque «inna­
turale .. , prodotta e perciò rovescia· 
b~le, superabile) . E nello stesso temo 
po ,la millenaria storia della lotta di 
c'iasse ,è anche ,la storia dell 'arricchi· 
mento dei bisogni. dello sviluppo 
creativo dei bisogni. dell'uomo come 
«ricco di bisogni. (e qui il bisogno 
è visto nel suo secondo aspetto di 
contraddizione che sviluppa r'uomo, 
che è molla in avanti). Il compagno 
Mao ricorda che l'antagonismo è sop· 
primibile, la contraddizione eterna: 
c'è un -bisogno. che può e deve es· 
sere soppresso. quello che appare co· 
me determinazione chiusa. scarsità 
storicamente determinabile, con un 
segno di ·classe; e c'è un a'ltro tipo 
di ft bisogno" che né deve né può es· 
sere soppresso, fonte di complicazio· 
ne positiva , di arricchimento dei sog­
getti. 

La questione è complessa, ma è di· 
stricabile. Per il materialismo ci sono 
bisogni da cui affrancarsi e bisogni 
da sviluppare, ma entrambi sono ana­
lizzabili dalle ma~se. sono storica· 
mente determinati, sono modificabili 
dalla pratica sociale . Non è questione 
di specialisti, ma di masse stermi· 
nate di uomini e donne. Ci può met· 
tere le mani qualunque poveraccio. 
Le masse sono -protagoniste- non 
inconsapevoli del processo di affran· 
camento e di arricchimento dei biso· 
gni. Questo è un buon modo di porre 
il problèma . . 

Non sono. i bisogni o i desideri a 
costituire ,la contraddizione sociale o 
individuale. ma ,la còntraddizione sto­
ricamente data, individuale e sociale. 
a costituire il Msogno e il desiderio. 
Il materialismo ci cOllsente. consente 

alle larghe masse di fare l'analis i> dei 
bisogni 'e dei desideri.-E tanto miglio­
re è questa ana'lisi, va tanto più a­
vanti, quanto più avanti va lo. sco.n~,ro 
di classe e si fa più acuto. 

C'è un rapporto tra bisogno e lot­
ta, che affida ai protagonisti de'Ila 
Io.tta il punto di vi,sta mi'gliore 'Per 
fare l'analisi dei bisogni. e che affi­
da alla vastità e forza della ,lotta il 
criterio di affrancàmento e/o anic· 
chimento del bisogno. 

Bisogni e lotte 

Questo è un buon metodo. Esso ci 
dice che dobbiam"o guardare aUa tra­
sformazione della classe per interpre· 
tare la trasformazione del singdlo, 
al modo come la classe costituisce 
ed esprime i suoi bisogni per rico­
noscere quelli del singolo. Questo me­
todo ci consiglia di ,lottare molto e 
tn .~8'nti, che più si ,IQtta e 'Più in tanti 
si è, meglio è. 

L'a'ltro metodo ci dice che il crite­
rio di identificazione sta -dentro» di 
noi, sepolto prQfondamente, magari 
nell·inconscio. E dunque ci converreb· 
be allora metterei al riparo dai -ru· 
mori» del mondo ed imparare a -guar­
darci dentro» a "s'cavare 'dentro .. , 
rompe"e le croste depositate nel,la 
nostra COSiCi'enza da'l pote're 1borghe­
se, maschile. adulto o altro ... ) fino 
ad arrivare a'IIa purezza del bisogno, 
del desiderio -radicale •. 

In questo caso i tempi e la strada 
de·1 proces'so di ·affrancamento e svi­
luppo dei bisogni <sono • individuali», 
corrono .. paralleli- ai tem'pi e alla 
strada «colletti'lla» (tempi e strade 
che non s'incontrano mai). Appunto 
per tornare, come e~empio, all'artico­
lo Ravera·Usai (i tempi delle donne 
sono i tempi che le donne si danno) 
dove autocoscien~a. pratica dEllll'in­
conscio, militanza del personale appa· 
iono in tutta chiarezza come strada 
-parallela~ e tempi -paralleli» tra le 
poche con Ile <rose, e ,le molilte con le 
S'pine, le une più «avanti», le altre 
più ~indietro .. , e al gocciolare de'l gra­
duallismo più bi'eco affidato il pro­
cesso di arlargamento del·le «avan­
guardie •. 

Un imbuto non è la stessa cosa pre­
sentarlo al rubinetto girato dalla parte 
"larga» del cono o dalla parte .. stret­
ta •. Se il getto d'acqua è forte e 
grosso, la parte 'larga lo raccog'lie 
tutto o quasi, la parte stretta lo ri· 
fiuta, lo seleziona, lo strozza, lo di­
sperde. 

lo credo che il getto è l'ar90 e forte . 
Bisogna schierarsi e deoidere se !'im­
buto lo 'si vuole presentare dalla par­
te 'larga o dal'ia parte stretta. 

Voglio fare un esempio. 
Nel,la lotta dei senza casa di Pa­

lermo il bisogno elementare di «a­
vere una cucina» ha consentito alle 
donne proletarie che scendevano quo· 
tidianamente in piazza di costituire ed 
esprimere il bisogno - ràdicale .. di u· 
scire ·dalle cucine, di lottare cioè con· 
tro il potere patriarcale dei mariti, la 
sch!i'avità della famiglia, dei fig'l i, ecc. 
la distinzione tra i due livelli di lotta 
I10n è tra diversi livelli di coscien­
za soltanto, ma tra ,diversi livelli di 
-forza ... E cioè, non c'era altra pos­
sibilità di lottare contro i mariti (di 
trovare la -forza» per farlo) se non 

. lottando tutte insieme per avere una 
casa. Non a caso lottavano meg'lio per 
avere la casa quelle che lottavano di 
più contro i mariti e viceversa. Hanno 
trovato la forza e ~a cosci'enza di ve­
nire a Roma il 6 dicembre, molte di 
loro che mai erano uscite dalla porta 
di casa, dal quartiere, dalla città, dal­
l'isola (andiamo in continente, dice­
vano). La difif.ic01tà '((ella lotta per la 
casa ha messo in crisi bestiale an­
che la lotta contro i mariti, nei mesi 
successivi. L'attenuarsi d'ella lotta per 
i bisogni - elementari., l'attenuarsi 
della -forza. che i'n tale lotta 'si co­
stituiva, ha costretto anche la lotta 
"più radicale- a rifluire, perché più 
«forza'. ha tornato ad avere il potere 
dei mariti . . 

Come riaprire quel varco? Si tratta 
di· un problema di .ivelli di coscienza 
soltanto? E come separare il «valo­
re» della lotta per la cucina dal va­
lore della lotta per uscirn.e? 

. Duale · parte dell'imbuto offrire a 
quelle donne, quale .. pratica? 

Occorre schierarsi. 

Mauro Rostagno 
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DIBATTITO 

E giusta la legge. No 
le argomentazioni· 

Trovo sbagliato e peri. 
coloso il tono del comu· 
nicato della segreteria di 
Lotta Continua e alcuni 
articoli del giornale in me· 
rito alla proposta di legge 
sull'aborto di ·Pinto e Coro 
visieri: credo che la giu. 
stissima esigenza di rispon. 
dere con la dovuta durezza 
a,lIe prese di posizione ipo· 
crite e/o calunniose della 
slampa bor-ghese ed anche 
di alcune componenti della 
sinistra rivoluzionaria non 
giustifichi assolutamente 
un atteggiamento oggettiva. 
mente terroristico verso i 
molti che nel nostro par· 
tito e nel movimento nu· 
trono drammatiche per· 
plessità sulla proposta di 
legge stessa e soprattutto 
sulle argomentazioni avano 
zate in suo favore. Sono 
assoluta'mente sicuro che 
con drammatidtà e proble. 
maticità viIVono il proble. 
ma tutti i, compa~ni, a 
partire da quelli della se· 
greterila e del giornale, e 
che si debba lasdare i1 
massimo spazio al loro e· 
mergere e confrontarsi. 

Per entrare nel merito, 
mentre sono sosta,nzial, 
mente d'accordo con il di. 
segno di legge {o meglio, 
credo sia l'unico da parte 

, nostra proponibile, se uno 
a'ndava proposto), ritengo 
sbagliate e comunque mi· 
s t i'fica n ti le argomentazio­
ni a suo sostegno, mentre 
quasi del tutto evitato mi 
sembra il nodo centrale 
del problema, quello della 
posizione da assumere di 
fronte alla giustizia bar' 
ghese, le sue leggi, i suoj 
apparati, i suoi strumenti 
repressivi. 

Si sostiene, schema tica· 
mente riassumendo, che la 
proposta· di. legge è vali­
da perché 'parte dalla fidu· 
cia nelle donne e dal di· 
ritto della donna a deci· 
dere di se stessa, del pro· 
prio corpo, della propria 
vita; che ogni del imi tazio­
ne fra non-vita e vita, du­
rante la gravidanza, è sem­
pre e comu-nque arbitra· 
ria e la massima riduzio· 
ne dell'arbitrio si ha la. 
sdando la donna decidere 
autonomamente, « fino a 
che del suo corpo si trat· 
ta,,; che il parto modifica 
invece sostanzi'almente la 
situazione, ragion per cui 
esiste una differenza radi. 
cale fra aborto al nono 
mese e infanticidio; e via 
dicendo. 

Ripeto: argomentazioni 
di questo tipo sono sba­
gliate e, comunque e so· 
prattutto, mistilficanti. 

Sbagliate, perché affero 
mare la nostra fiducia nel· 
le donne '(come nei prole­
tari, nei rivoluzionari, ecc.) 
non ·può significare nascono 
dersi che ancora a lungo 
ci si muoverà nel regno 
della 'necessità, che i condi· 
zionamenti d~ questa so· 
cietà pesano enormemente 
e la sua violenza conti· 
nuerà a spingère e costrin . 
gere donne e uomini alla 
pazzia, alla distruzione, al· 
l'omicidio; sbagliate per· 
ché se è vero che ogni 
delimitazione fra non-vita 

e vita durante la gravidall1-
za è arbitraria, altrettanto 
e più arbitraria è una di­
stinzione fo.ndata sul ma· 
mento del parto, quando 
se qua'lcosa la biologia ci 
insegna (e molto la scien­
za potrebbe insegnarci se 
invece di limitard a spu­
tarvi sopra lottassimo per 
impadronircene e comano 
darla) è che la dipenden. 
denza del bambino dalla 
madre, la sua non-au tono· 
mia, si prolungano ben 01· 
tre la nasdta, che fra ul· 
timi mesi di gravidanza e 
puerperio vi è una conti· 
nuità ed unitarietà sostano 
ziale, che essi adempiono 
sostanzialmente alla stessa 
funzione, quella di rende· 
re il ·nuovo indi'viduo ma· 
turo per una- vita autono­
ma (non a caso in tutti gli 
animali superiori· 'Vi è una 
proporzionalità inversa fra 
le due fasi, e tanto più bre. 
ve è la gravidanza tanto 
più lungo è il puerperio); 
sbagliate perché anche il 
neonato «fa parte» del 
corpo della madre (direm· 
ma né più né meno del 
feto, se qucsti paga,roni 
avessero senso) e dunque 
non si capi'sce perché la 
libertà delle donne di de· 
cidere del proprio corpo 
dovrebbe cessare al mo­
mento del parto; ecc. 

Ma se anche non fos· 
sero sbagliate, queste argo· 
mentazioni sono comunque 
mistificanti. Mistificanti 
perché sottointendono, o 
quanto meno danno a in­
tendere, che se invece fos­
se provato che la vita co­
mincia in un momento, se 
fossimo sicuri che un abor­
to al nono mese equivale 
a un infanticidio, se fos­
simo · convinti che da un 
certo punto in poi il feto 
non è più « corpo della 
donna~, allora si noi sa. 
remmo d'accordo con la 
penalizzazione dell'aborto 
in gravidanza alVanzata. 

Ciò che noi invece dob· 
biamo avere il coraggio di 
dire a piena voce è che 
se anche fossimo convinti 
di tutto ciò, se anche peno 
sassimo che l'aborto al no· 
no mese è un omkidio 
orrendo e assurdo (ed io 
personalmente lo penso), 
anche allora di fronte alla 
domanda se ~ia giusto o 
no mandare in prigione 
una donna che lo abbia 
praticato continueremmo a 
rispondere senza esitailion!: 
no, 

No, ,perché mai i rivolu· 
ilionari potranno accettare 
di imprigionare, colpiTe e 
criminalizzare donne dispo­
ste - come dice i·l comu· 
nicato della Segreteria di 
LC - «a pagare sulla 
propria pelle una simile 
esperienza» solo «perché 
schiacciate da una violenza 
disumana che però la so· 
cietà capitalistica è capa· 
ce di . produrre »; no. per· 
ché pensiamo che mai le 
leggi' e le prigioni di que· 
sta società omicida possa­
no essere usate per puni­
re i «crimini» il cui i pro­
letari sono spinti e co­
stretti dalla mostruosa vio. 
lenza di questa stessa so-

senza però ·n,""MUU .... '-l 
contraddizioni e i 
mi drammatici di 
a CUt questo discorso 
pone, di fronte a cui 
pone l'essere 
dentro un parlamento 
ghese, a discutere leggi 
plicate i,n una società 
pitalista. 

Perché questo 
se oggi si pone 
to, domani po 
termini 
identici per tutti i « 

ni » che non 50]0 le UV'l""U 
ma tutti i proletari 
costretti da questa soci 
a commettere. 

Forse non tutti i 
gni sanno che ogni 
centinaia di· padri e "'- -'I.o~ ' 
proletari massacrano 
botte figli di pochi mesi, 
no ad ucciderli, mu 
provocargli lesioni in'DT'n,..,IUI 
il fatto è tanto 
(probabilmente più 
borto al nono mese!) 
a.ver ricevuto in pedia 
una denomi.nazione « 
tifica,,: la sindrome 
bambi·no pestato. ' Se 
questo, domani, si 
tesse in parlamen 
tremmo noi essere fa 
voli a mandare in pri 
ne 'questi che sono le 
timè e più mi,serande 
time della miseria, dell 
bruttimento, della dis 
razione e della fdllia 
cui il capitalismo li 
stringe a vivere? 

Forse non tutti i cm"nJ~1'''' 
gni sanno che i,1 « 
di gelosia" in cui 
proletari (uomini e utJlllW'", 

uccidono il loro 
non è solo né 
la conseguenza 
senza dell'ideo 
bhese in seno al 
altre scempiate 
è essenzialmente I 
gradino, il punto di 
tragico e disperato di 
vita fatta di solitu 
emarginazione, imp'os:si bl'l~ 
Iità di amore ed amicizia, 
miseria materiale ed uma­
na: che pena proponiamO 
per questi omicidi? 

E si potrebbe continuare 
a lungo, purtroppo. . 

Duqgue la legge sull' 
aborto da noi proposta é 
giusta. Ma per queste 
gioni , con tanta drammat~ 
CÌ'tà e orrore per il mondO 
in cui viviamo, per le scel' 
te che siamo costretti a 
fare. L'unica speranza im­
mediata è che crescano 
nei quartieri , nei paes!, 
nelle città, sin da oggi, 
forme proletarie di soda; 
Iizzazione e di potere che 
riescano a cancellare, noli 
sopratutto ma certo anche 
ricorrendo a una «giusti- t 
zia proletaria", l'aborto r 
nove mesi e tanti altri or' t 
rori che il capitalismo ge- h 
nera ogni giorno. 

Marco Lombardo-RadJce 
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neora non ufficiale 
la nomina 

di Hua Kuo-feng 
a presidente. 

del PC 
fanno sempre più frequenti sui 
tii Pechino e di Shanghai i ma­

che approvano la nomina di 
Kuo-<feng a presidente del par­
dopo che l'editoriale di sabato 

tre principali giornali cinesi ave­
usato la formula • comitato cen­

del partito, guidato dal compa­
Hua Kuo-feng •. Manca tuttavia 

comunicato ufficia'le della ri'unione 
Comitato centrale o de'lI'Ufficlo 

che ha presumibilmente in 
giorni designato i successori 

dirigenti scomparsr Ieri Hua Kuo­
ha ancora svdlto pubblicamente 

ioni di capo dell'esecutivo re­
i a ricevere il primo ministro 

la Nuova 'Guinea Somare in vi­
ufficiale, accompagnato dal vice 

ministro Li Hsien-nien (possibi­
-suo successore a capo del gover­
cines'el. 

le decisioni ufficiosamente an­
ate in questi giorni spicca quel­

di provvedere alla pubblicazione 
le opere complete di Mao Tes­

, che sarà un lavoro di notevo-
mole e complessità, e per intan­
alla pubbli'cazione pressoché im­
iata del quinto volume delle opere 

da tempo annunciato C'he do­
includere il periodo succes­

al 1949. 
Verrebbe così superata l'assurda 
parados.sale situazione del,la 'non­

ione degli scritti e di,scorsi di 
SO()TIs.lI,QU, una grossa lacuna oltreché po­

anche di dooumentazione sto­
sulla fase di costruzione del 

da Londra 

• cinese 
socialismo e su1·le principali battaglie 
politiche condotte da Mao in seno al 
PCC, di cui si avevano Hnora indi­
cazioni parziali e frammentarie. An­
che su tutta l'a complessa vicenda 
dei rapporti tra Cina e URSS fin dai 
tempi delle prime basi rosse dovrebbe 
eSsere fatta l'u:ce con la pubblicazione 
completa delle opere di Mao. E con­
temporaneamente verrà posto fine al­
l'uso non sempre scrupoloso degli 
« inediti» delle guardie rosse, di cui 
si sono moltiplicate in occidente le 
traduzioni e raccolte. 

Continua infine sulla stampa cine­
se la pol~mica contro il revisioni·smo 

' internazionale e l'Unione Sovietica, 
a riconferma delda I inea seguita dal 
PCC negli ultimi quindi'ci anni. 

Ieri l'I .Ouotidiano del popolo. pre­
'senta,va una sintesi delle azioni ege­
moniche del socialimperialismo, a 
partire dall'occupazione della Ceco­
slovacchia Hno all'intervento in An­
go'la, e menzionava anche la dege­
nerazione di molti partiti ' comunisti 
in vari paesi sotto finflluenza del 
revl'slonismo sovietico. L'a rti'co'l o 
chiudeva con una riaffermazione dell' 
~mpegno «del partito e del popolo 
cinese ad agire in base ag'li inse­
gnamenti e alla dottrina di Mao, a 
rafforzare l'unione con gli altri par­
titi marxisti-Ieninisti di tutto i l m~n­
do e con i rivoluzionari di tutti i 
paesi, fino a che ti revisioni'smo non 
sarà sparito completamente dalla ter­
ra e nòn sarà garan.ti.to il futuro 
del comuni'S'mo '. . SUI 

r r 1 ~. t~ 

Libano: l'esercito sionista 
interviene militarmente 

a fianco dei siriani 
Una nuova prova fotografica dell'aggressione israeliana 

che viola tutte le leggi Internazionali 

Esercito e marina israeliani hanno messo é stanno mettendo in 
atto nuove gra\llissime iniziative aggressive contro, il prol~tariato liba­
nese e le sue organizzazioni, .e contro la resistenza palestinese. 
Una serie di atti di pirateria tnternazionale e di aggressione armata 
contro un paese sovrano, che occorre denunciare e bloccare con tutti 
i mezzi ed in tutte le sedi. Le ultime tappe di questa catena di guerra 
oltretutto completamente al di fuori della legalità 'internazionale sono: 
i nuovi agguati delJa 'marina sionista alle navi civili usate dai progres· 
sisti (dopo t'assalto contro la nave ciriota cc Fenicia" che trasportava 
Jumblatt, ieri è stato intercettato, e dirottato su un porto controllato dai 
falangisti, il battello .. Peacemaker D); il graduale estendersi dell'occu­
pazione diretta di vrllaggi libanesi, posti neHa zona di confine con 
Israele; e, negli ultimissimi giorni, la partecipazione di truppe israel,iane 
all'offensiva siro-fascista contro la sinistra, 'E' ormai documentato che 
reparti dello stato sionista hanno preso parte sabato al bombardamento 
di Marjayun, una cittadina controllata dalla sinistra all'estremo sud 
del Libano. Di fronte ane difficoltà incontrate, su tutti i terreni, dagli in· 
vasori siriani, lo stato di Israele sta passando direttamente all'iniziativa, 

(Nella foto, inedita per l'Italia, una 'nuova prova delt'aggressione 
israeliana. Essa mostra un ufficiale israeliano, Aron Olbaz, accanto ad 
un dirigente fascista libanese dell'organizzazione oc, El Anchar ", nel vil· 
laggio Iibanese di Dovev)_ 
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elio sciopero d@Ua Ford una 'prima rispo-
sta operaia all' a'usterità laburista, un'in­

~~.,.--icazione di lotta per il salario e il lavoro 
Da circa due settima· 

gli operai del turno 
notte della carrozze­
Ford di Dagenham -
dei principali impian· 

della multina· 
- sono in lotta 

rivendicazione della 
piena per tutti i pe­
di sospensione: una 

che, se vino 
spunterebbe total· 
l'arma principale 

padrone contro le lot· 
di appunto la 

tecnica" seni 
Lo sciopero è 

prigio'fu[nlncla~to, il 28 settem· 
in relazione 

provocazione di 
tipo: in risposta 

di 12 operai 
alle portiére (gll 

che già avevano a· 
ruolo detenninan· 

tutte le agitazioni 
scorso anno), la di· 

_.:~ ...... _,-- ha una volta dI 
tutta la fab­

e mandato gll ope· 
casa. Questi però 
rifiutato di uscl-

e hanno dato H via 
una delle più dure lnl· 

rnall"ltlve degll ultlbli anni: 

;te ra· 
nmaU. 
Dondo 
e scel· 
Ili a 

za iJJl' 
~scano 

paes~, 
oggI, 

soda­
·e che 
~, non 
anche 
giusti­
>rto Il 
tri of' 
fiO geo 

tadlct 

di fabbrica 
balrrl.~te. La richie­

il pagamen· 
orè di S(). 

sciopero lui 
contempora· 

all'apertura del 
salarlall relativi 

nuovo contratto di la· 
voro, e mentre la Ford 
Il appresta a lanciare un 
lIUovo modello di auto 
• Cortina., che doveva cD- ' 
IllInclare ad uscire da Da· 
~tnham appunto il gior. 
o dopo. 
Nonostante i tentativi, 

anche da parte del sinda· 
~to, di chiudere lo scio­
di ro, gli operai del turno 

notte hanno tenuto duo 
~ e tengono duro ancor 
"'5gi: cosi hanno bnposto 
~,!1ndacato di affiancare, 
'"'I<l richiesta dI sostanz1o­
~ aumenti salariali, quel· 

~
relativa alle ore di S(). 
llSione. Mercoledl, i di· 

I enu sindacali hanno 
:tato, in assemblea, di 
• Porre la ripresa del la· 
V&ro, e sono stati battutI. 
enerdì, la Ford ha pre· 

lentato nuove proposte, 

La polizia ~ondinese di f,reihte alla rivolta dei giovani neri a Notting Hili . Alla fabbrIca Ford di Dagen­
ham le cose 'sono andate più o meno allo stesso modo 

oltre che sul terreno sa· 
lariale (quattro sterline l.d 
più alla settimana), anche 
su quello sollevato dagU 
operai del turno di notte, 
con llevi miglioramenti 
rispetto alla paga delle ore 
di sospensione che però 
appaiono destinati ad es­
sere decisamente respintl 
dagll operai. Che la Ford 
sia sulla via del cedimen­
to si può spiegare sia col 
peso dello sciopero dei 
suoi Impianti americani, 
che moltipllca la c fame 
di produzione,. dei suoi 
stabilimenti europei, sla 
con le esigenze relative 
al lancio del nuovo mo­
dello, cbe la lotta ha col­
pito in maniera purissi· 
ma. L'anaIlsl puntuale di 
questa lotta e del suo si· 
gnlficato politico, che cl 
è fornita dalla lettera spe­
ditaci aicunI giorni fa dal 
compagno Peter Martin 
(già noto in I talia per un 
suo importante ~icolo, 
appunto sulla Ford, sull' 
ultimo numero di «Prir'o 
Maggio lO), cl pare assai 
utile per comprendere il 
livello di scontro tra le 
classi in Gran Bretagna. 
Ne riportiamo ampi stral­
ci: 

"Lo sciopero di Dagen­
ham è di importanza 
straordinaria per diversi 

motivi. Provo ad elencar· 
Il: 

1) Solo una anno fa gli 
operai della carrozzeria 
alla Ford di Dagenham ap­
parivano sconfitti, soprat­
tutto sul terreno della ri­
duzione deU'occupazione. 
Allora, un operaio mi dfs. 
se: "ora Il padrone pen­
sa di potercl prendere a 
pedate mentre siamo debo­
li; ma aspetta che ci raf· 
forziamo, e saremo noi a 
prenderlo a pedate lO. In· 
somma, c'è stato alla Ford 
un anno di relativa stasl 
delle lotte, ma tutti cf 
aspettavamo una svolta. 
Pare che ci siamo. 

Z) La rivolta (perché di 
una rivolta vera e pro­
pria si tratta) arriva in un 
momento cruciale. Da Da· 
genham doveva uscire In 
questi giorni un nuovo mo­
dello di «Cortina,.; si par· 
la anche di estendere a 
questa fabbrica, dalla Spa. 
gna, una parte della pro· 
duzione della Fiesta: or· 
mai i salari inglesi sem. 
bra siano a livello ~pa­
gnolo_ In questa lotta, I 
nuovi modelli hanno avu­
to un «battesimo del fuo­
co lO. Gli operai della caro 
rozzeria hanno dato pro­
va che la loro forza non 
è per nulla fiaccata. 

3) In questo momento 

la Ford americana è in 
lotta. Uno del punti prin· 
cipali tra gli obiettivi 0-

perai è la sicurezza del 
posto di lavoro. In que­
sto stesso momento, i sin­
dacati della Ford britannica 
sono in trattativa per U 
rinnovo del contratto. L'o­
biettivo principale che pon· 
gono è la parità sindacale 
con le altre fabbriche Ford 
europee... e di nuovo la 
questione della sicurezza 
del lavoro è stata accanto­
nata. Ma sono stati gli ope­
rai di Dagenham ad bn· 
porre come punto essenzia. 
le la paga per I periodi di 
sospensione, una delle que· 
stionl essenziali alla Ford 
(che 'da anni usa la tattica 
delle sospensioni massicce 
contro gli scioperi di re­
parto) proprio in relazione 
al problema della sicurezza 
del posto di lavoro. E i sin. 
dacati si sono dovuti ac­
cordare. 

4) Sempre in questo mo­
mento, la sterllna è caduta 
al punto più basso, rispet­
to al dollaro, nella storia. 
Il governo laburista blvoca 
le pressioni del capitalé In. 
ternazionale, . le condizioni 
Imposte dal fondo moneta· 
rio internazionale, per fare 
passare nuovi durissimi 
colpi al reddito operaio. La 
Ford ha scelto la via della 

provocrudone, con quelle 
massicce sospensioni me 
banno dato il via alla ri­
volta, contando su questo, 
E gli operai hanno scelto 
la via della lotta proprio al 
culmine della crisi del ca­
pitalismo britannico. 

5) Ancora, occorre sotto­
lineare lo stretto legame 
che corre tra l'impotenza 
- dimostrata nell'ultimo 
congresso del partito di go­
verno - della sinistra la· 
burista e dei sindacati a 
rispondere alla feroce p0-
litica antioperaia, le lotte 
di Dagenham, ed episodi 
come la rivolta nera di fine 
agosto a Londra, o la rivol. 
ta nella prigione di Hull: 
la risposta operaia sul ter· -
reno della fabbrica si lega 
strettamente alla lotta di 
altri settori direttamente· 
contro l'apparato repressi­
vo dello stato. A questo 
proposito, non ho i dati 
sulla composizione etnica 
degli scioperanti di Dagen­
ham. E' un punto da te­
nere in considerazione, da· 
to Il recente sistematico at­
tacco contro la classe ope­
raia Imbligrata, sia sul ter .. 
reno strettamente economi­
co (i neri e gli asiatici S(). . 
no i più colpiti dalla cri· ' 
si) sia su quello politico, 
come il rilancio della pro­
paganda razzista, le provo-

cazionl organizzate della 
polizia, ecc. 

6) Una citazione interes­
sante prima di concludere. 
Viene da un giornale della 
sera, e descrive l'Inizio 
delIa lotta: '" centinaia di 
poliziotti hanno circondato 
la fabbrica, ma gli operai 
hanno bloccato i cancelli, 
impedendo l'ingresso slft a 
loro, sia ai pompieri. Poi 
hanno messo loro mano al­
le pompe, dirigendo il get­
to contro la polizia lO. Il 
livello di violenza dimo­
strato dagli operai è senza 
precedenti: tutto l'ingres­
so della carrozzeria è sta· 
to cosparso di vetri e piatti 
rotti e tutti gli oggetti che 
potevano servire a bloccar· 
lo. Due furgoni sono stati 
rovesciati e usati come 
barricata. La mensa dei di· 
rigenti, che .è contigua, ma 
separata, alla mensa ope· 
raia, è stata totalmente de­
vastata, 

Qualcuno dice che gli o­
t>erai avevano deciso di 
appiccarvi il fuoco. I vetri, 
le tazze, i piatti usati per 
sbarrare le entrate dello 
stabilimento venivano di 
lì. Contemporaneamente la 
mensa operaia è stata man­
tenuta in ordine perfetto 
(compreso l'esemplare del 
nuovo modellò di «Corti· 
na " cbe la direzione aveva 
messo lì, e che è rimasto, 
tutto scintillante, sul suo 
piedestallo!). 

I piatti, le tazze, i bic­
chieri dei dirigenti sono 
stati usati anche come 
proiettili per tutta la du­
rata degli scontri. Un foto­
grafo con cul ho parlato mi 
ha detto di non essere riu. 
scito a scattare una sola 
foto tale era la pioggia di 
oggetti di tutti I tipi che 
gll operai lanciavano da 
dentro contro la poHzia. 

Per tutta la durata dello 
sciopero, sia la dirigenza 
sindacale, sia gli stessi de· 
legati più vicini al PC bano 
no continuato ad ammoni­
re gli operai "che rischia. 
vano l'isolamento", addi­
ritturà che "avevano biS(). 
gno di riposo,., se no si 
stancavano troppo,.. Lo 
sciopero continua. 

Peter Martin 

LonA CONTINUA· 5 

Elezioni in Belgio:" 
i socialisti tengono 
ma non sfondano 
Nonostante le prevision~ della vi· 

gilia la coalizione governativa de­
mocristiano-liberale belga è riusci­
ta a 'mantenere le sue posizioni nel­
le elezioni comunali tenutesi tiome· 
nica scorsa. 

termine contro la classe operaia del 
Sud, ,la classe operaia del'le miniere, 
delle enormi concentrazioni ·siderur­
giche, una classe operaia dalle ric­
chissime trad izioni di lotta, tuttora 
operanti. 

Si trattava di elezioni ammi'nistra­
tive, " elezioni di mezzo. a due ano 
ni dalle politiche del '74 che se· 
gnarono 'l'arretramento della sinistra, 
ma pur sempre di elezioni con un 
rilevante pe'so positico. 

Questo mentre le grandi multina­
zionali tedesche ed americane, tio­
po avere portato a termine la scom­
parsa della secolare industria tes· , 
sile del Nord, concentravano enormi .) 
investimenti produttivi nella parte ~ 
Fiamminga, soprattutto ne'Ila zona di ~ 
Anversa. Grandi fabbriche Clhimiche, ' 
fabbriche bisognose di poca mano d' 
opera, ed anche fabbriche di montag­
gio di auto e di béni di consumo, 
'strettamente integrate con il ciclo\! 
produttivo tedesco occidentale o frano 
cese. Il centro motore dello svi luppo 
economico del paese veniva così sot­
tratto alla possi'bilità di i·ncidenza 
della forte classe operaia franco­
fona e spostato al Nord, dove veniva­
no potenziati i servizi, e dove veniva 
impiegata ,una forza lavoro ben più 
spoliticizzata, spesso di origine con­
tadi,na, con una forte inf,luenza delle 
gerarchie reHgiose. 

Sopratutto i socia'listi vi punta­
vano per conseguire una avanzata 
tale da imporre elezioni politiche ano 
ticipate e guadagnarsi così il ritor­
no della coali:zione di centro-sinistra. 

Non è stato così. I dati ufficiali 
non sono stati ancora resi noti ma 
appare ol1mai scontata una leggera 
avanzata dei socialisti solo nella par­
te di lingua francese del paese, la 
Vallonia, controbi'lanciata da una fles· 
sione nella parte nord, di lingua 'Fiam­
minga, le Fiandre, a vantaggio 'soprat­
tutto dei candidati democristiani, 

Dai pochi dati di cui 'di,sponiamo 
esce però un quadro dena distribu· 
zione del voto operaio belga che 
presenta · molto interesse, soprat­
ttrtto se messo in relazione con il 
çomportamento elettora'le operaio nel­
le recenti elezioni in Germani'a Oc­
crdentale e Svezia. 

La ristrutturazione prot:luttiva ha in 
questi ultimi anni pesantemente gio­
cato i'n Bell'gio operando un vero e 
proprio terremoto nel·la composizio· 
ne detla classe operaia, aggravata 
dalla sottolineatura delle differenze 
poliHche e storiche delle due nazio­
nalità presenti nel paese. Un aUac­
c'o pesantissimo è stato portato a 

1'1 ciclo di lotte operaie be~ghe ri­
preso col '69 e continuato con gran· 
di lotte operaie del 1973-74, veniva 
cosiJb p~santemente condizionato e 
frenato. bAnche sul terreno elettora­
le quindi queste difficoltà emergono 
oggi 'alla luce de'l sole, con una po· 
larfzzazione densa di tensioni tra le 
due nazionalità belghe, ,,"una con una 
più marcata egemonia ,socia'lista -
sintomo distorto di una capacità di 
lotta C'he è tuttora operante - faltra 
con un forte peso democristiano an­
che · in vasti settori operai. 

-Spagna: ~ nuovo - v 4' 

assassinio poliziesco 
a~~Pamplona 

tiilll'i mesi e soprattutto 
lo , sbretto #;game tra mo· 
bili tazione an tifa·scis ta e 
lotta operaia, hanno fal!to 
compiere un . salto quali· 
tativo fondamehta'le al mo­
vimento di massa basco, 

..,àestinato ad assumere un 
I1Uolo d'a'Vangu,ardia dell' 
i!lltero movimento di clas· 
se spagnolo. 

Un giovane di 24 anni, 
Francisco Castellejos, è sta· 
to ucciso a freddo dalla 
guardia civil in un sob­
borgo di Pamplona. II gio· 
vane non si era fermato, 
tre ore prima, ad un po· 
sto dl blocco; fuggito at· 
traverso i campi, è stato 
visto da una seconda pat· 
tuglia e ucciso. La polizia 
ha tentato di sminuire l' 
àccaduto definendolo un 
« ladro d'auto», ma la gen. 
te di Pamplona, ha reagÌjo 
immediatamente: centinaia 
di pe~one sono andate 
su.l posto dove Francisco 
era stato colpito, con stri· 
scioni contro la guardia 
civil. Una bandiera ba· 
sca è stata deposta sul 
luogo. Tutti i locali ~ub. 
blici, sono stati ohiusi. 

L'intero paese basco è 
sottoposto ad uno stato d' 
à'ssedio di fatto; la poli. 
ziaef.fettua dovunque po. 
sti di blocco, i fa,scisti le 
danno manforte, organiz· 
zati in commandos armati 

- che operano, di preferenza 
di notte. A S. Sebastiano, 
dove le provocazioni dei 
fascisti si sono moltiplica· 
te negli ultimi giorni, quar· . 
tieri si stanno organizzano 
do: ronde popolari sorve· 
gliano per tutta Ja notte 
i possibili obietti'vi delle 
in<mrsioni fasciste, sembra 
che vi sia addirittura chi 
tiene sempre pronto dell' 
olio bollente. Questo tipo 
di aUJtodifesa antifascista 
non è una novi tà nella re· 
gione basca, ma la com· 
pattezza raggiunta negli uil 

,La destra cen:a intanto 
di riorganizzarsi; a Madrid 
è stata annunciata la co­
sti.tuzione di una formazio­
ne di estrema destra «Al· 
leanza Popolare». Tra i 
promotori :vi figura l'ex· 
primo ministro Fraga Iri· , 
barne, Lopez Rodò dell'O· ' 
pus Dei., Silva Munoz, ca· 
pp di una delle tante DC 
s.pagnole, Fernandez Là 
Mora del Consiglio Nazio· 
naie della Falange. Si trat· 
ta chiaramente di un'ape· 
razione che cerca di or: 
ganizzare l'estrema destra 
franchista, con il duplice 
scopo di bloccare ogni ten. 
tativo « aperturista » da 
una parte, di. costituirsi 
in forte partito di destra, 
nel caso siano indette ele· 
zioni generali, daU'alltra. 

contro Marcos. 
come i nazisti, 

bruciano i libri 

Manila: 5.000 
Bangkok: 

come Pinochet, 
Un corteo d i cinquemi­

la persone contro il regi­
me di Marcos, contro la 
legge marziale in vigore 
oramai da qua'si qua ttro 
anni, si è dur-amente scon· 
trato per le strade di Ma· 
nrIa con la polizia e repar. 
ti dell 'eserci to. Il corteo, 
composto da operai, stu· 
denti e centÌlllaia di suore 
e preti cattolici, Clhiedev3 
il ritorno delle libertà de· 
mocratiche e la fine del 
regime di Marcos, defi· 
nito «uguale a HitIer », e 
protestava contro il col. 
po di <stato in Thailandia. 
I manifestami hanno ten­
tato di raggiungere il pa­
lazzo presidenzillle, intor­
no al quale la poli,zia ave­
va piazzato postazioni con 
mitragliatrici e autoblinde. 

L'oattacco è stato mollo 
duro, decine di persone so­
no s,tat~ arrestate e mal· 
tissimi sono stati i feriti. 

In Thailandia, nonostan­
te il massacro di studenti, 
che ha dato il via al col­
po di statO', e le miglia:. 
ia di arresti, la guerriglia 
ba . ripreso la sua attività 
in diverse zone del paese. 
La conferma è venuta indi. 
rettamente dal governo che 
ha ordinato all'esercito di 
intensificare la lotta con· 
tra la guerriglia. 

A Bangkok come nello 
stile di tutti i regimi na, 
zisti, sono stati sequestra· 
ti e dati alle fiamme ceno 

tinaia di.i mi!§liaia di co­
pie di libri «sovversivi », 
trovati nell'uni'Versità do- f 
po l'inva!'iione. 

11' 

.------------------------~---------' ) 

Il testo che pubblichiamo è una proposta di 
volantino 'da diffondere in tutte le scuQle per 
tutte le sedi. 

Il colpo di stato militare in Tailandia è una 
nuova tragica prova della ferocia e della vio­
lenza omicida dell'imperialismo. Decine di stu­
denti assassinati, torturati, i loro cOl'ipi straziat\, 
dalle squadracce fasciste e dai militari golpisti 
alla università di Bangkok. Gettati in carcere 3 
mlla oppositori, mentre l'esercito da anni è 1m 
pegnato nel tentativo di stroncare la guerriglia 
contadina. 
. Infine gll assasslni golpisti vogliono scatena­
re una campagna razzista contro la comunità 
vietnamita del paese, cercando di scaricare su di 
essa una crisi determinata dalla crescente ribel· 
lioni delle larghe masse alle miserevoll condirlo 
ni di vita, alla corruzione di un regime che aveva 
trasformato il paese in un domlnio dell'imperia· 
lismo americano. 

Il colpo di stato imperialista è una provo­
cazione contro i paesi liberi d'lndocina, II Laos, 
il Vietnarn, la Cambogia, interrompendo n proces· 
so di coesistenza pacifica aperto dal governo le 
gittlmo che aveva deciso di espeller:e le basi 
USA dai Paese. 

Mobllitlamoci per condannare Il colpo di state 
fascista, esprimiamo la nostra solldarietà con Il 
l>opolo tailandese. Libertà per gll ' arrestati! Ba· 
sta con la politica di aggressione e di interfe­
renza dell'imperi~ismo USA! 
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6 - LOTTA CONTINUA 

Roma: occupata per due ore da un 
commando~ l'ambasciata siriana. 

L'antit~rrorismo già pronto alla strage 

Polizia e tiratori scelti de'l'l'antiterrorismo ieri mat­
tina davanti all'ambasciata siriana 

ROMA, Il - Per circa 
un'ora e mezzo, questa 
mattina, l'ambasdata si­
riana a RDma è stata oc­
cupata da un «co.mman­
do ». I tre cDmponenti del 
gruppo, tutti e tre stu­
denti, un libanese, un pa· 
lestinese, un siriano, so­
no arrivati all'ambasdata 
poco pr~ma delle J 1. So­
no entrati senza incontra. 
re resistenza. 

Sono stati sparati alcu­
ni co).pi di mitra, che ' 
hanno feri to ad una gam­
ba il consigliere Hatem. 
Sentendo i colpi, il resto 
del personale è fuggito 
dalle finestre; nelle mani 
del commando sono rima­
sti due impiegati (un uo­
mo e una donna), il por­
tiere-fattorino, il consiglie­
re ferito, che è stato im­
mediatamente fatto uscire 
insieme con la donna. La 
polizia ha circondato il 
palazzo in pieno assetto 
di guerra, schierando. ceno 
tinaia di uDmini intorno 
all'ambasciata, tiratori 
scelti nelle strade e sui 
tetti. Un cDmportamento 
prevedibile, dati gli usi 
della polizia italiana, ma 

gravemente pericoloso, ano 
che per l'incolumità degli 
stessi ostaggi. Se una stra­
ge è stata evitata è so­
prattutto per la scelta de· 
gli occupanti dell'amba­
sciata, i quali intorno a 
mezzogiorno. hanno. deci­
SO (dopo aver chiesto un 
colloquio con gli amba­
sciatori di Libia, Yemen 
democratico, Algeria) di 
arrendersi. Consegnandosi, 
con gli altri due, agli a­
genti, un membro del 
commando ha dichiarato 
che il gruppo appartiene 
a « giugno nero », l'orga­
nizzazione che aveva già 
rivendicato l'azione di due 

settimane fa in un hotel 
di Damasco, al termine 
della quale tre degli au­
tori erano stati condan­
nati a morte e pubblica­
mente impiccati, in spre­
gio di ogni legalità, dal 
regime di Assad. 

Il gIUppo ha deciso di 
arrendersi dopo avere con­
statato l'impossibilità di 
prendere in ostaggio l' 
ambasciatore, come era 
negli obiettivi dell'azione. 

In relazione alle tratta­
tive in corso in Libano 
che l'OLP ha emesso una 
dichiarazione di dura con­
danna dell'azione di Ro­
ma. 

Siamo costretti a rimandare la pubblicazione degli 
articoli e delle notizie che non sono pervenuti in­
tempo a causa di uno- sciopero dei lavoratori di Ra­
diostampa: una nuova occupazione di case a Milano; 
la manifestazione degli abitanti di Seveso che sabato 
hanno sfondato i reticolati intorno alla zona più 
inquinata e in corteo sono rientrati nelle case eva­
cuate; l'aggressione di fascisti e squadre speciali di 
polizia sabato a Milano contro il corteo antifascista; 
un comunicato del còmitato dei disoccupati organiz· 
zati di Milano che hanno indetto un'assemblea per 
oggi in via Cusanl. 

Manovre antioperaie Nato: 
·1 finanzieri 
democratici 
denunciano 

Gianni'Agnelii ospite d'onore 
Un ulteriore e significa­

tivo esempio di come le 
gerarchie concepi:scono l' 
utilizzo delle FF.AA. al 
servizio del popolo ci vie­
ne dalle esercitazioni te­
nutesi in questi giorni nel 
viterbese e vicino. a Biel­
la; non certo impiegando 
gli uomini e i mezzi per 
la ricostruzione del Friu­
li, ma aumentando le e­
sercitazioni in cui tanto 
per cambiare i nèmici so­
no gli arancioni, in po­
che parole i proletari e 
gli operai che lottano. E' 
da notare che queste ma­
novre si stanno svolgen­
do in un momento in cui 
cresce giorno dopo gior­
no la rivolta operaia con­
tro il decretone Andreol­
ti e con \' offensiva si ria­
na contro le forze pro­
gressiste Iibanesi e i com­
pagni palestinesi. 

Nella provincia di Viter­
bo e precisamente a Pian 
di Spille, sul mare, vici­
no a Tarquinia, e Monte 
Romano un pubblico «del­
le grandi occasioni» (più 
di 30 generali, ·politici, -di­
plomatici e perlino 'Sua 
maestà Gianni Agnelli) ha 
assistito a una fase del­
le manovre NATO che si 
stanno tenendo in questo 
periodo agli ordini del 
generale Haig comandan­
te supremo 'delle forze 
NATO in Europa. 

Ecco i dati significativi 
di questa colossale opera 
zione definita « Dis.play 
Deter.mination »: 2500 uo­
mini tra reparti italiani 

TRENTO 
brica, hanno spazzolato 
una decina di pi'ccole falb· 
briche, hanno fermato il 
oorteo sulla statale, e lo 
hanno guidato sino alla 
fine. Nel comizio finale ha 
preso la parola anche un 
compagno di Lotta Conti­
nua della Grun:dig, -che ha 
rivendicato la convocazio­
ne dei CdF di tutte le ca­
tegorie, per lo sciopero ge­
nerale provinciale e nazio­
nale. 

MILANO 
duto lo sciopero e <l'uscita 
delle altre fabbriche, che 
percorrendo in drlversi cor­
tei quella zona di 'Milano, 
si sono concentrati sulla 
strada varesina, allI'altezza 
della FIAR CGE, dove la 
str.ooa è stata bloccata per 
un'ora. 

Gli operai distribuivano 
un volant,ino unitario, sot­
toscritto dai delegati di 
tutt ele fabbriche che chie­
de al sindacato una posi­
zione che rifiuti ,la logica 
del « prima si paga, poi 
si vedrà »; dichiara di ap­
poggiare gli scioperi della 
settimana scorsa, FIAT, 
OM, Alfa, per respingere 
gli aumenti; chiede uno 
sciopero nazionale contro 
questo governo anti-popo­
Ilare e misure che « façcia­
no pagare la crisi a chi 
non ha mai pagato nien­
te ». 

I blocchi sono stati talti 
alle 11,30; il lavoro ripren­
derà nel pomeriggio, ma 
sono in programma altre 
riunioni di CdF e assem­
blee. 

Dalla giornata di lotta 
della ZDna Sempione appa-

(tra cui il San Marco), 
americani e inglesi, 45 
navi (una portaerei, incro­
ciatori, cacciatot'pediniere, 
navi anfibie, por.taelicotte­
ri); una squadra di eli­
cotteri da trasporto trup­
pe e quattro elicotteri 
,.' Cobra» armati di mis­
sili. Queste operazioni 
fanno parte di un unico 
progetto Dperitivo che co­
involge tutta la fascia Sud 
della NATO, 4000 km che 
investono la Turchia, la 
Penisola Iberica e l'Ita­
lia. La Display Determi­
nation ipotizzando un at­
tacco da Nord (vi è stato 
anche uno sbarco di ma­
rines), prevede una testa 
di ponte per feI1Il1are l' 
avanzata dei soliti aran­
cioni. Per cercare di di­
mostrare che questa ope­
razione non intende ave­
re « obiettivi interni ", 
Haig con parecchia -diffi­
coltà ha cercato di chiari­
re che le manovre sono 
tese «a migliorare il po­
tenziale NATO per oppor­
si al principale nemico, 
le truppe del Patto di 
Varsavia ». Per chiarire la 
sua posizione sulla cosid­
detta «questione comuni­
s.ta" Haig ha tenuto a 
ribadire « il ruolo indi­
spensabile dell'Italia nel­
la NATO. Sulla presenza 
di Agnelli che ha solle­
vato notevole stupore tra 
i presenti, un generale ha 
risposto con un generico 
« Basta che vi guardiate 
attorno », non chiarendo 
se si riferisse alla massic-

cia presenza di «macchi­
nari Fiat» nelle operazio­
ni, o alla situazione poli­
tica generale. 

L'esercitazione svoltasi 
nella provincia di Biella 
ha visto l'impiego. di re­
parti della « Centauro ». 
L'operazione prevedeva l' 
avanzata degli arancioni 
(rappresentati da parà e 
fanti) finB a Carisio do­
ve avrebbero coperto il 
fianco ad altre truppe pro­
venienti dalla rpianura pa­
dana occidentale, puntan­
do verso la Mole Antonel­
liana. Obiettivo: raggiun­
gere Torino, conquistando­
ne militarmente l'area in­
dustriale e anche gli im­
pianti. L'esercitazione del 
gruppo tattico meccaniz­
zato « Sirio 76» si è svol­
ta con ésp10sio.ni a salve, 
ma con uso di una ven­
tina · di chili di tri tolo, 
lancio di napalm dai cac­
cia-bombardieri (natural­
mente simulato, con ac­
censione improvvisa sul 
terreno di tre grandi poz­
zanghere di benzina), ecc. 
All'esercitazione hanno as­
sisti to ben 500 ufficiali in 
congedo insieme a mogli 
e figli, ohe conferivano 
(come ci tiene a sottoli­
neare La Stampa) alle o­
perazioni un aspetto fe­
stoso. Questa grande e 
spensierata festa, ha da­
to ulteriore occasione al­
le gerarchie, in questo ca­
so impersonate dial co­
mandante del terzo corpo 
d'armata gen. Antonio 
d'Anzà, per piangere sul-
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re importante non solo la 
mobilitazione in sé, il nu­
mero delSli operai coinvol­
ti, ma il carattere organiz­
zato deU'azione, che con­
tiene implicita una indica­
zione organizzati va: in pra­
tica tra quelle fabbriche si 
è costituito, a partire dai 
delegati e con i sindaca­
listi di zona che cl sono 
stati, un comitato di scio­
che da un esempio a tutte 
pero ha fiuudonato e che 
dà un esempio a tutte le 
altre zone_ 

Nella zona Romana han­
no scioperato contro ;il _go­
verno la Lambrus, ,la Sam­
pas e la Telenonna. Que­
st'ultima dopo l'assemblea 
è uscita in corteo e si è 
recata alla sede dell'FlJM 
a chiedere che la riunione 
in corso della federazione 
decida lo sciopero rprovin­
ciale, per poi arrivare allo 
sciopero nazionale, che 
non deve essere «un pol­
verone », ma deve avere co­
me obiettivo ·il ritiro dci 
provvedimenti. 

A Sesto San Giovanni si 
ho notizia di assemblee al­
la Breda e alla Falk; 200 
operai della Magneti sono 
usciti dalla fabbrica in cor­
teo {aperto dal[o striscio­
ne: « Lotitamo per i nostI1Ì 
bisogni, non per i saqi­
fici ») e 'htImo bloccato per 
un'ora via Palmanove, una 
una superstrada molto im­
portante per il tratifico mi­
lanese. 

All'Alfa di Arese l'esem­
pio della 'linea 3 dell'abbi­
gliamento di venerdt scor-

so, è stato raccolto questa 
mattina da una linea del­
l'assemlbaggio: 150 operai 
hanno deciso Ilo sciopero 
per il rifiuto dei -provvedi­
menti e per il passaggio al 
4. livello, hanno iniziato illIl 
corteo che ha percorso tut; 
ti i reparti; è assai proba· 
bile che il corteo si sia di 
molto ingrossato ed abbia 
portato ad un'assemblea, 
mancano tuttavia notizie 
più precise. E' continuato 
intanto anche oggi, nono­
stante fosse stato annun­
cialo un accordo, lo scio­
pero dei carrellisf.i della 
fonderia per il passa~gio al 
4. livello. Il CdF dell'Alfa 
Romeo ha deciso di tenere 
l'assemblea generale do­
mani martedì. 

E' impossibile al momen­
to dare notizie dri tutte le 
iniziative di lotte e dci pro­
J1Unciamenti operai per la 
I revoca della stangata; un 
~uadro completo si potrà 
avere solo nella serata; va 
segnalato come rparticolar­
mente 'Significa~ivo perché 
investe la alasse operaia 
delle aziende munidpaliz­
zate, uno sciopero con as­
semblea dell'officina AEM 
di Cavazzolo Certone (di· 
verse centinaia di operai)_ 
La mozione approvata cri­
tica: «L'immobili-smo dei 
vertioi sindacali e la linea 
che si perseverava a se­
guire di venire a consulta­
re i lavoratori a cose fatte, 
su di un piano deciso dal 
grande padronato e dal suo 
governo ». 

Su questa linea il $linda· 

l'attuale « arretratezza " 
delle nostre FF.AA., e la 
necessità di portare a 
compimento il processo di 
ristrutturazione. Infatti 
come fa osservare La 
Stampa gli osservatori 
presenti sono rimasti stu­
piti dall'impiego dei vec· 
chi M 47 e l'assenza dei 
famigerati Leopar.d di .fab­
bricazione tedesca. Pren­
dendo la palla al balzo 
Anzà ha sottolineato la 
necessità di ristrutturazio­
ne e aunrnodernamento 
dell'esercito, «la cui effi­
cienza operativa si ridur­
rebbe a poca cosa se non 
fosse già varato il pro­
gramma di rinnovo (la 
Jegge promozionale), con 
J 100 miliardi da spende­
re in lO anni ». Infine il 
generale ha annunciato un 
nuovo libro bianco sulla 
difesa -per stimolare l'in­
teresse dell'opinione pub­
blica sui problemi delle 
FF.AA., mentre ci si a-v­
via a un'incisiva, civile 
(e soprattutto democrati­
ca, ndr) conversione del 
regolamento di disciplina. 
In modo che quest'ultima 
sia garantita indiscutibil­
mente per i servi'Zi fun­
zionali (cioè salvaguardi e 
impedisca che sia messa 
in discussione dai soldati 
la funzione antirproletaria 
delle FF.AA., ulteriormen­
te dimostrata da queste 
ultime esercitazioni, ndr), 
ma pesi il meno possibi­
le sulla sfera personale 
delle libertà del ci ttadi­
no (sic). 

cato fa solo dei discorsi 
vuoti: « ... cioè del[e garan­
zie a parole che non mu­
tano nei fatti la logica rea 
ziQnaria, antioperaia anti· 
popolare ». 

La riunione della federa­
zione sindacale proV'inciale 
si è conclusa in modo. salo­
monico: CGIL-OlSL-UIL 
milanesi r;-mandano ogni 
decisione aHa federazione 
provinciale. A sua vol~ la 
FLM prcvinciale chiede la 
convocazione del direttivo 
na:z:ionalle della federazione. 

La parola è totalmente 
a~li operai e ai delegati 
che stanno con gli operai. 
Per ogni funzionaTio sin­
dacale si pone in modo 
sempre più pressante il 
problema di una scelta per­
sonale: o stare con questo 
movimento di lotta o sta­
re, in definiHva, CDI go· 
verno. 

A TUTTE LE SEDI 
I compagni che non han­

no ancora il numero 1 del 
bollettino congressuale ci 
avvertissero. Mercoledì sa­
rà pronto il numero 2 del 
bollettino, è necessario che 
da subito i compagni pre­
notino le copie. 

FERROVIERI: mercoledì 
ore 16 a Firenze, presso 
la federazione di AO a 
via Ricasoli, incontro C()JJ 

i ferovieri di AO e del 
PDUP. 

,I ':ompa-grll di Lotta 
Continua devono garanti­
re 'la Ioro pa'I'tecipazione 
per ri'U!Ilire poi la com­
missione nazionale ferro­
vieri: odg: documento per 
i-I congresso nazionale, 
iniziative contro il gover­
no. 

le complicità 
de'lle gerarchie 
con gl i evasori 

fiscali 

VENEZIA, 11 - Il coor­
dinamento democratico 
delle Guardie di Finanza, 
di fronte ai recenti provve­
dimenti governativi, ritie­
ne necessari alcuni chiari­
menti, in quanto, come fi­
nanzieri, sono chiamati di­
rettamente in causa. 

I provvedimenti in que­
stione si possono dividere 
in due gruppi da una par­
te, con la cosiddetta « stano 
gata" si vengono a colpire 
le classi meno abbienti e 
in quanto , lavoratori ano 
che noi finanzieri, dall'al­
tra parte si promette di 
mettere fine all'evasione fio 
scale. Per questo Andreot. 
ti si è subito _ premurato 
di convocare i vertici del· 
la guardia dì finanza. A 
tal proposito riteniamo 
che tutto questo _ sia in 
buona parte solo fumo ne­
gli occhi per le masse po­
polari in quanto noi finan· 
zieri democratici non ve­
diamo come si possa pro­
mettere di colpire gli eva· 
sori fiscali basandosi su 
una struttura arcaica e in. 
capace di funzionare de· 
mocraticamente qual è tut. 
t'oggi la Guardia di Finan­
za. 

Infatti non abbiamo la 
preparazione tecnica pro. 
fessionale necessaria ad 
assolvere vari compiti: il 
nostro addestramento è 
strettamente militare a 
qualsiasi livello e quindi 
'siamo impossibilitati a 
svolgere una mansione e­
videntemente civile, quale 
è il servizio tributario. 

Un'altra, mentre l'orga· 
nico effettivo della GdF è 
di circa 44.000 unità, solo 
una minima parte è vera· 
mente in fiuudDne per svol· 
gere quel lavoro nel quale 
tutto il corpo dovrebbe es­
sere presente. 

Queste carenze secondo 
noi sono dovute a scelte 
ben precise da parte del· 
le nostre gerarchie, le qua. 
li, al servizio di una classe 
politica corrotta, hanno 
fatto in modo che il no· 
stro servizio sia fatto volu. 
tamente nella sua sostano 
za, in modo tale da favori­
re quegli evasori che più 
di ogni altro dovrebbero 
essere controllati da un 
servizio veramente efficace. 
Come finanzieri democra. 
tici, che pensano quindi 
che una seria politica so­
ciale debba passare neces. 
sariarpente attraverso una 
profonda riforma in seno 
so democratico della Gdl. 

Noi finanzieri democrati· 
ci chiediamo perciò che: 

1) ci siano riconosciuti 
come a tutti i cittadini i 
diritti civili e politici; 

2) la piena smilitarlzza· 
zione del corpo (In consi­
derazione dei suoi compiti 
istituzionali e evidentemen· 
te civili) e la sua organiz· 

zazione democratica in rap­
porto alle organizzazioni 
dei lavoratori (sindacati, 
CdF, ecc.) e agli enti loca. 
li (Comuni, consigli di 
quartiere); 

3) una preparazione tec­
n1co-professionale adegua­
ta allo svolgere di un com­
pito che sia utile a tutti 
i cittadini. 

Coordinamento Democrati­
co della Guardia di Finanza 

IMar!edì 12 ottobre 

La FLM 
• • razioni 

richiede alle -confede~ 
lo . sciopero generale 

La FLM ha annunciato uno sciopero gene· 
rale della categoria (da estendere però a tutti i 
lavoratori) per protestare contro le misure go­
vernative in materia di prezzi tariffe e fisco. 

Seéondo la FLM sarebbe necessaria anche 
« un'immediata risposta di massa e la mobili­
tazione dell'intero sindacato. A questo proposito 
ha. impegnato la categoria a convocare assemblee 
con fermate in lutti i- posti di lavoro ». 

garanzia in materia di tariffe di una rigorosa 
selettività e difesa del1e fasce di reddi-to più 
basse, l'attuazio.ne di misure -fiscali capaci di 
colpire più rapidamente l'evasione, le aree di 
rendita, i redditi più a-ltjo, e l'adozione di misure 
effettive di equo canone che devono compor. 
tare una sensibi,le riduzione degli affitti medi ». 

L'obiettwo è quello di ({ una modifica profon­
da della linea politica economica del' governo, 
che, con i provvedimenti annunciati, non solo 
porta un pesante attacco alle condizioni di vita 
dei lavoratori, ma innesca un meccanismo reces­
sivo con drammatici riflessi sull'occupazione e 
in particolare a danno del Mezzogiorno. Rigoro­
sa difesa della scala mobile, con i necessari 
chiarimenti suble misure di blocco già adottate, 
la modificé1' delle decisioni assunte in materia di 
prezzi ed 10 particolare quello della benzina, la 

Mentre le federazioni provinciali FLM di No. 
vara e Venezia hanno già proclamato scioperi 
in questa settimana, la segreteria FLM rimanda 
la decisione sulla data e la durata dello sciope. 
ro al suo esecutivo nazionale convocato per il 
14 ottobre, visto « come momento unifi­
cante delle iniziative già in corso e in 
collegamento all'iniziativa di tutto il movimento 
che dovrà essere decisa dal direttivo della fede­
razione CGIL-CISL-UIL la cui attuazione deve 
essere anticipata,,_ Da Mi'lano già si parla di 

. una fiera opposizione della CGI-L a iniziative 
del genere. 
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SEGRETERIA 
di trasformarsi in uno sfogo per per­
mettere ad Andreotti di continuare 
la sua strada, questa è senza dub­
bio la ragione che ha spinto I·a Fl.M 
a muoversi. 

U compito p;ù immediato è dun­
que quello di sostenere 'it movi­
mento in corso, dipromuoveme l' 
estensione in tutte le fabbriche e 
in tutto il paese, di rinforzare la 
direzione delle avanguardie, dei dele' 
gati, di quelle embrionaH forme di 
arganizzazione che hanno promosso 
o si sono formate in queste lotte, 
spesso raccogliendo i frutti di mesi 
di lotta e di iniz_iativa di squadra 
e di reparto. E' ·a questi compagni 
ed a questa nuova re1e organizza­
tiva che spetta e che va rivendicata 
ogni decisione sulla lotta e sulfe sue 
forme, sulla sua continuazione, pro­
muovendo in tutti i modi il loro col­
legamento orizzontale. Questo è an­
che l'unico modo per impossessa1'si 
delle scadenze sindacali. 

2. Ma il cuore dello scontro t·ra 
la volontà operaia e Ila linea sinda­
ca'le sta negli obiettivi della 'lotta. 
La stangata deve essere revocata 
e non modificata! Gli operai che 
sono scesi ;in sciopero vogliono che 
le misure deoise da Andreotti ven­
gano tutte ritirate, e s'anno di aver 
la forza per farlo. La FLM, i sindaca .. 
ti, i di-rigenti del 'PCI vogliono solo 
che esse vengano modificate, per 
mantenerne inalterata la sostanza 
salvando la faccia. Gli operai non 
vegliono più far saorifici, perché 
sanno che servono solo ad ingrassare 
çhi sui sacrifici degli operai è sem­
pre ingrassato. I dirigenti sindacali 
e del PCI sono decisi ad imporre 
questi feraci sacrifici e pensano che 
l'unico problema è come -renderl'i 
« accettabili n. Per questo collabora­
no con il governo Andreotti che sen­
za questa collaborazione non avreb­
be alcuna possibilità di spuntarla, 
come s'i è visto bene nel '73, quan­
do è stato travolto dalla lotta ope­
raia. 

Il problema di chi decide gli o­
biettivi della lotta è il punto cen­
trale delta lotta stessa. la RLM ed 
i sindacati hanno convocato -degli 
scioperi per poter fissare lor:o gH 
obiettivi della lotta: modifica e non 
revoca della stangata. Gli operai de­
vono continuare ad estendere gli 
scioperi autonomi per non farsene 
espropriare l'obiettivo centrafe: re­
voca e non modifica. 

Noi diciamo che il potere di de­
cidere l'obiettivo spetta solo alle 
avanguardie; ai delegati e agli orga­
nismi che hanno promosso gli scio­
peri autonomi o H hanno sostenu­
ti, e spetta alle sedi più larghe, 
assemblee di fabbrica o coordina­
menti che si riescono a promuove­
re sull'onda della mobilitazione . .per 
tener fermo l'obiettivo della revoca 
occorre che la "atta continui e si 
estenda fino allo sciopero generale, 
restando saldamente ne/le mani de­
gli operai. 

3. la lotta contro la stangata di 
Andreotti, per non farla passare, è 
il banco di prova su cui si decidono 
questioni deHa massima importana 

Innanzitutto la questione del sala­
rio .In alcune piccole fabbriche la 
partecipazione alla lotta contro la 
stangata si è già tradotta in un 
aumento 'della richiesta salariale. 

Questo deve essere il senso con 
cui si coUega la mobilitazione di 
questi giorni alle vertenze aziendali 
o di gruppo in via di definizione. 
Devono essere gli operai in lotta 
contro la stangata, e non i sinda­
cati che l'hanno appoggiata a de­
cidere l'entità degli aumenti e gli 
altri punt!. Basta con gli straordina­
ri, basta con il doppio lavoro, ba­
sta con i trasferimenti e con l'inten­
sificazione dello sfruttamento. Per 

. tutte queste cose ci vogliono soldi .. 
Molte categorie, tra cui i ferrovie­
ri e gli statali, vengono raggiunti da 
questa mobilitazione contro An­
di'eotti nel pieno di uno scontro 
contrattuale in cui la linea ' sindaca­
le rischia di aprire pesanti varchi 

alle forze di destra. La pronta mo­
bilitazione contro la stangata può 
~v&re il duplice effetto di emargina­
re queste ultime e di dare forza al­
la rivendicazione salariale ed aUa 
iniziativa di lotta di base. 

Devono essere blaccati tutti i li­
cenziamenti e ie ohiusure d-i fabbri­
che in programma a breve scaden­
za (circa 30.000) rafforzando con 

• la 10Ua contro la s·tangata la mobi­
litazione degli operai- che già sono 
riusciti a di-lazionare la chiusura, coI. 
me la Smalterie Venete, ~a Btoch, 
la Motta-Alemagna ecc. 

Va bloccato il fondo di riconver­
sione industriale, migliaia di miliar­
di che Andreotti vorrebbe destinare 
ai padroni per ristrutturaré ' e « ren­
dere &suberante », CIDe licenziare, 
una parte degli operai (facendoli poi 
pas'sare davanti ai giovani e ai di­
soccupati nel'le future assunzioni, se 
ci saranno). La lotta per l'occupa­
zionela classe Gperai'8 la fa bloc­
cando i licenziamenti, lottando per 
gli organiCi e il turn-over, riducendo 
l'orario e bloccando gli straordinari 
imponendo il controllo dal basso del 
collocamento. Non regalando soldi ai 
padroni. 

Va imposta 'la proroga del bloc­
co dei fitti (che scade a dicembre} 
e la requisizione ~lIe case sfitte, 
non « l'equo canone» come vogliono 
il 'PCI ei sindacati, che rappresen­
terebbe sicuramente un aumento dei 
fitti. 

Se la classe operaia passa nella 
lotta contro la stangata, sono poste le 
premesse per passare su tutti gli al­
tri punti. Per questo la lotta deve 
continuare fino al ritiro della stan­
gata! 

4. Tutta l'iniziativa di cui Lotta 
Continua è capace, tutte le forze che 
la sinistra rivoluzionaria e di classe 
è in grado di mobilitare -devono es­
sere mobilitate per questi obiettivi: 
sostenere la lotta operaia e la sua 
organizzazione di base; mantenere 
ben saldo nelle mani di chi l'ha pro­
mossa il controllo sugli obiettivi del­
la lotta; coinvolgere nella lotta tutti 
i settori del proletariato, tutti gli 
organismi di massa e di lotta. Su 
questi obiettivi va promossa subito 
una larga campagna di agitazione, 
vanno indetti comizi, convocate as­
semblee, organ!zzate manifestazioni, 
lavorando perché a farsene carico 
siano le forze che hanno organizza­
to gli scioperi, ed altri organismi 
di massa, ma senza subordinare a 
ciò la decisione autonoma di fare 
queste manifestazioni. lo stesso va­
Ie portando tra le masse la discussio­
ne sulla proposta di una manifesta­
zione nazionale a Roma. 

Queste iniziative devono prestare 
la massima attenzione al problema 
di raccogliere e riunificare intorno 
alle punte avanzate della lotta ope­
raia le forze e le organizzazioni di 
massa che lottano sul territorio, e 
tutti quei proletari che dalla lotta 
:;ontro la stangata possono ricevere 
nuova forza per organizzarsi in tutta 
Italia. 

5. La mobilitazione contro la stan­
gata di Andreotti avviene nel pieno 
del nostro dibattito congressuale e 
ne deve investire profondamente i 
termini, come già è cominciato ad 
avvenire nel nostro convegno operaio. 

Questa mobilitazione è un punto 
di riferimento eccellente per discute­
re della fase, delle contraddizioni in­
terne al P,CI, del ruolo del sindacato; 
per rimettere sui piedi la discussio­
ne sui delegati, sugli organismi di 
massa, sul nostro partito. Essa è un' 
eccelente verifica, tanto del ruolo 
rleterminante dell'iniziativa di parti­
to, quanto della linea e della pratica 
delle altre organizzazioni della sini­
stra rivoluzionaria. 

Essa suscita infine nuove straordi­
harie forze di classe, ed altre ne li­
bera dalle maglie del controllo re­
visionista sono queste le forze che 
devono diventare protagoni.ste della 
discussione sulla costruzione del par­
tito di tutti i rivoluzionari, e rispet­
to alle quali noi dobbiamo saperci 
qualificare. 

TORINO 

no del PCI e uno di 
Continua, 'Che hanno 
posto al Consiglio di 
brica l'adozione irntmediiil 
la di iniziative di 
sterne in ~;~~~~~r::le~ le altre f, Il 
siglio cOIIl[>atto ,ha 
to questa indicazione ed 
promosso uno sciopero 
tutta la fabbrica l'\UIU,~U\"1 
poi il corteo 3111'esterno 
la .fabbrica. -

Prima di uscire gli 
si delegati hanno teletcma-I 
to agli altri consigli 
fabbriohe 'ffia,ggiori di 
to Marghera per ''l''\'T1T<IrI,a 

ad aderire alla 
lotta e, ({ per cono'soen:za 
anche alle segreterie slIlaa.l'lJ 
cali. 

Il blocco del 
è durato circa ""p·."',,,ro 

raUzzanrclo tutto 
nella zona; per un -"'-aL , 

_mezz'ora gli operai 
Galileo hanno tenuto 
terno della fabbrica. ,,~.-M. a"'" 
semblea in cui gli interve­
nuti hanng.. sottolineato la 
necessità di continuare a 
rafiforzare la lotta fino a 
che la stangata di Andreot, 
ti non verrà ritirata com· 
pletamente e fino a che i 
vertici sindacali non usci­
ranno in un modo o nel· 
l'altro dal IDro complice 
immobilismo. 

Continua 

re gli aumenti agli operai 
e ai pensionati?». Risposta: 
"bisogna dire che i ·frutti 
di ques ta politica li vedre­
mo forse fra tre anni, o 
più". Sconcerto neUa sala. 
Wurtroppo di aoJtre assem· 
blee del PCI, come quel­
la di Genova, FÌlrenze, Reg· 
gio Emilia non abbiamo 
avuto notizie dirette). 

Come ci poniamo, con 
nostra . iniziativa, rispet· 
to a questo tipo di or· 
ganizzazione e rj,spett~ 
agli scioperi generali del 
Pl'Ossi'mi giorni? In che se-
di pensiamo gli operai 
si organizzeranno? Come 
pensiamo si -possa dare 
continui·tà e stabilità alle 
strutture operaie che si sO­
no espresse in questi gior· 
ni? Come pensiamo debba 
avvenire la risposta al ca· 
rovita sul terreno sociale? 
E' possibile fornire sedi di 
discussione in cui gli ope­
rai possano prendere nuO' 
ve iniziative, sia per la 
continuazione delle lotte in 
corso, sia - per esempio 
- per convocare manife­
stazioni cittadine? Penso 
che anche se scarna e par· 
ziale, la descrizione delle 
ultime lotte operade offr~ 
molti spunti per una di' 
scussione generale urgente. 

MILANO 
Mercoledì 13 e Giovedl 

14, con inizio alle o.re 21 
attivo generale dei mNi~, 
tanti sul·la lotta per 1a ca· 
sa e sullo scontro soci-ale._ 
Via de Cristoforis S. 
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